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Num. Reg. Proposta: GPG/2016/750
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:

 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio  del  17  dicembre  2013,  recante  disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli  affari  marittimi  e  la  pesca  compresi  nel  quadro
strategico  comune  e  disposizioni  generali  sul  Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006;

 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013
del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  recante
disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di
coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca;

 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio
2014  recante  un  codice  europeo  di  condotta  sul
partenariato  nell’ambito  dei  fondi  strutturali  e
d’investimento europeo;

 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione
del 25 febbraio 2014 recante modalità diapplicazione del
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di

Testo dell'atto
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sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi
operativi  nell'ambito  dell'obiettivo  Investimenti  in
favore  della  crescita  e  dell'occupazione  e  recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013
del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  recante
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo
di  sviluppo  regionale  all'obiettivo  di  cooperazione
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i
programmi  di  cooperazione  nell'ambito  dell'obiettivo  di
cooperazione territoriale europea;

 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione
del  25  febbraio  2014  che  stabilisce,  conformemente  al
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo
di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul
Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo
sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi  e  la  pesca,  i  termini  e  le  condizioni
applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra
gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma
del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e
del  Consiglio,  recante  disposizioni  specifiche  per  il
sostegno  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale
all'obiettivo  di  cooperazione  territoriale  europea,  la
nomenclatura delle categorie di intervento per il sostegno
del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  nel  quadro
dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea

 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione
del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo
di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul
Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo
sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la
determinazione dei target intermedi e dei target finali
nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi
strutturali e di investimento europei;
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 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione
del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per
il  trasferimento  e  la  gestione  dei  contributi  dei
programmi,  le  relazioni  sugli  strumenti  finanziari,  le
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di
comunicazione  per  le  operazioni  e  il  sistema  di
registrazione e memorizzazione dei dati;

 il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione
del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni
uniformi per gli strumenti finanziari;

 il  Regolamento  n.  1011/2014  di  esecuzione  della
Commissione  del  22  settembre  2014  recante  modalità  di
esecuzione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i
modelli per la presentazione di determinate informazioni
alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli
scambi  di  informazioni  tra  beneficiari  e  autorità  di
gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e
organismi intermedi;

 l’Accordo  di  Partenariato  2014/2020  per  l'impiego  dei
Fondi Strutturali e di Investimento Europei, adottato con
Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2014)
8021 del 29 ottobre 2014;

Richiamate in particolare:

 la  Deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.  163  del
25/06/2014  “Programma  Operativo  della  Regione  Emilia-
Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della
Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a
favore della crescita e dell'occupazione";

 la propria deliberazione n. 1 del 12/01/2015 “Presa d'atto
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di
Approvazione  del  Programma  Operativo  "Regione  Emilia-
Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-
2020"  per  il  sostegno  del  Fondo  Sociale  Europeo
nell'ambito  dell'Obiettivo  "Investimenti  a  favore  della
crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
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 n.  1691  del  18/11/2013  “Approvazione  del  quadro  di
contesto della Regione Emilia - Romagna e delle linee di
indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”;

 n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020:
approvazione  delle  misure  per  il  soddisfacimento  delle
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento
UE n. 1303/2013, articolo 19”; 

Richiamate  le  deliberazioni  dell’Assemblea  legislativa
della Regione Emilia-Romagna:

 n.  167  del  15/07/2014  “Documento  Strategico  Regionale
dell’Emilia-Romagna  per  la  programmazione  dei  Fondi
Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 -
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di
attuazione”;

 n.  164  del  25/06/2014  “Approvazione  del  documento
"Strategia  regionale  di  ricerca  e  innovazione  per  la
specializzazione intelligente";

Viste:

- la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza
delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per
tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in
integrazione tra loro” s.m.i. ed in particolare l’art. 13
“Finanziamento dei soggetti e delle attività”;

- la L.R. n. 17 del 1^ agosto 2005 “Norme per la promozione
dell’occupazione,  della  qualità,  sicurezza  e  regolarità
del Lavoro” s.m.i.;

Viste in particolare:

 la legge 17 maggio 1999, n. 144, articolo 69, che dispone,
per riqualificare e ampliare l’offerta formativa destinata
ai  giovani  e  agli  adulti,  occupati  e  non  occupati,
nell’ambito del sistema di formazione integrata superiore,
l’istituzione  del  sistema  dell’istruzione  e  della
formazione tecnica superiore (IFTS);

 la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631,
che  prevede  la  riorganizzazione  del  sistema
dell'istruzione  e  formazione  tecnica  superiore,  di  cui
all'articolo 69 sopracitato della legge 17 maggio 1999, n.
144 e comma 875;

 il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo
13, comma 2, che prevede la configurazione degli Istituti
tecnici  superiori  nell’ambito  della  predetta
riorganizzazione;
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 il  decreto  legislativo  17  ottobre  2005,  n.  226  e
successive  modificazioni  recante  Norme  generali  e  dei
livelli essenziali delle prestazioni relative al secondo
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a
norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53;

 il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento recante norme
in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai
sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59";

 il  DPCM  25  gennaio  2008  recante  “Linee  guida  per  la
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici
superiori” e relativi allegati;

 La  Legge  13  luglio  2015,  n.  107  “Riforma  del  sistema
nazionale  di  istruzione  e  formazione  e  delega  per  il
riordino  delle  disposizioni  legislative  vigenti”  ed  in
particolare l’art. 1, commi 45-52;

 il  Decreto  Interministeriale  del  7  settembre  2011  del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, art.
69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi
degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative figure
nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione
delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8,
comma  2,  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri 25 gennaio 2008;

 il  Decreto  legge  9  febbraio  2012,  n.  5  recante
“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di
sviluppo”,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  4
aprile 2012, n. 35 e in particolare l’articolo 52 “Misure
di semplificazione e promozione dell’istruzione tecnico-
professionale e degli Istituti Tecnici Superiori – ITS”;

 il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università
e  della  Ricerca  del  7  febbraio  2013  “Definizione  dei
percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al
Capo  III  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri 25 gennaio 2008”;

 il Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 del Ministro
dell’Istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca  di
concerto  con  il  Ministro  del  Lavoro  e  delle  Politiche
Sociali,  il  Ministro  dello  Sviluppo  Economico  e  il
Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze  recante  “Linee
guida di cui all'art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35
del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e
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di  promozione  dell'istruzione  tecnico  professionale  e
degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.)”;

 Il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca dell'8 febbraio 2013 - Decreto, di concerto
con  il  Ministro  del  Lavoro  e  delle  politiche  sociali,
concernente  la  revisione  degli  ambiti  di  articolazione
dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività
culturali  –  Turismo”  degli  Istituti  Tecnici  Superiori,
delle  relative  figure  nazionali  di  riferimento  e  dei
connessi standard delle competenze tecnico-professionali; 

Visti in particolare gli Accordi:

 tra  Governo,  Regioni  e  Province  autonome  di  Trento  e
Bolzano per la definizione della struttura e del contenuto
del percorso di istruzione e formazione tecnica superiore,
di  cui  al  Capo  III  del  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, di durata annuale
per  l'accesso  ai  percorsi  degli  Istituti  Tecnici
Superiori, di cui al Capo II del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, siglato in
Conferenza Stato-Regioni il 20 gennaio 2016;

 tra Governo, Regioni, ed Enti Locali, per la ripartizione
del finanziamento nazionale destinato ai percorsi degli
Istituti  Tecnici  Superiori,  previsto  dall'articolo  1,
comma 875, legge n. 296 del 2006, così come modificato
dall'articolo 7, comma 37-ter del decreto-legge n. 95 del
2012. Modifiche ed integrazione al sistema di monitoraggio
e  valutazione  dei  percorsi  degli  Istituti  Tecnici
Superiori  ai  sensi  dell'articolo  14  del  decreto  del
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 e
del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università
e della ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e
delle  politiche  sociali,  il  Ministro  dello  sviluppo
economico e il Ministro dell'economia e delle finanze 7
febbraio 2013. Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2,
lett. c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
siglato in Conferenza Unificata il 17 dicembre 2015;

 tra Governo, Regioni ed Enti locali, per la realizzazione
del sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi
degli Istituti Tecnici Superiori ai sensi dell’articolo 14
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25
gennaio 2008 e del decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro
dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e
delle  finanze  7  febbraio  2013.  Accordo,  ai  sensi
dell’articolo  9,  comma  2,  lett.  c),  del  decreto
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legislativo 28 agosto 1997, n. 281, siglato in  Conferenza
Unificata il 5 agosto 2014;

Richiamata l’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 3
marzo 201 sullo Schema di Decreto recante “Linee Guida in
materia  di  semplificazione  e  promozione  degli  Istituti
Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e
formazione sul territorio e dello sviluppo dell’ocupazione
dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della legge
13 luglio 2015, n.107”, 6;

Visti:

 il  Decreto  Legislativo  15  giungo  2015,  n.  81  recante
“Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione
della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo
1, comma 7, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

 il  Decreto  Ministeriale  del  12  ottobre  2015,  recante
“Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e
criteri  generali  per  la  realizzazione  dei  percorsi  in
apprendistato in attuazione dell’articolo 46, comma 1, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81”;

Richiamate le proprie deliberazioni:

 n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie
di  azione  ed  alle  regole  per  l’accreditamento  degli
organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

 n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la
definizione  del  sistema  regionale  delle  qualifiche”  e
ss.mm.ii.;

 n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la
definizione  del  sistema  regionale  di  formalizzazione  e
certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.;

 n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione
e controllo delle attività formative e delle politiche
attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

 n.119/2016  “Aggiornamento  elenco  degli  Organismi
accreditati di  cui alla  DGR 61  del 25  gennaio 2016  e
dell'elenco  degli  organismi  accreditati  per  l'obbligo
d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito
dello spettacolo”;

 n.  354/2016  “Approvazione  dell'elenco  unitario  delle
tipologie di azione programmazione 2014/2020";

Considerato che, nel disegno dell’infrastruttura educativa
e formativa regionale e nell’ambito della strategia regionale
delineata nel Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020, la
Rete Politecnica costituisce la rete dei soggetti e dell’of-
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ferta finalizzata a potenziare, soprattutto nell’ambito delle
competenze professionali, tecniche e scientifiche, l’investi-
mento sull’innovazione e sul capitale umano, per rilanciare
la competitività dell’intero sistema regionale;

Rilevata la necessità, di agire in continuità con quanto
realizzato in attuazione del Piano triennale 2013/2015, di
cui alla propria deliberazione n. 497/2013, e di  qualificare
e innovare un segmento cruciale dell’offerta formativa ed in
particolare di: 

 consolidare e sviluppare un’offerta formativa funzionale
agli obiettivi regionali di innovazione e di crescita del
sistema economico e produttivo delineato nella Strategia
Regionale  di  Innovazione  per  la  Specializzazione
Intelligente;

 cogliere le opportunità connesse al nuovo quadro normativo
e istituzionale e affrontare i cambiamenti del rinnovato
quadro regolamentare europeo;

 corrispondere  alle  necessità  di  competenze  tecniche,
tecnologiche, gestionali e manageriali delle imprese che
operano nei settori trainanti dell’economia regionale;

 rispondere  alle  dinamiche  in  atto  del  contesto  socio
economico  e,  pertanto,  ai  bisogni  e  alle  attese  delle
persone e delle imprese;

Valutato  pertanto  necessario  procedere  alla  definizione
del  Piano  triennale  2016/2018  della  Rete  Politecnica
finalizzato a:

 promuovere  e  sperimentare  le  modalità  per  persone  e
imprese  per  il  conseguimento  del  diploma  di  tecnico
superiore in apprendistato;

 un’analisi  di  fattibilità  finalizzata  a  definire  le
modalità  ed  eventualmente  ad  attivare,  in  via
sperimentale, le modalità per persone e imprese per il
conseguimento del certificato di specializzazione tecnica
superiore in apprendistato;

 valorizzare la dimensione di accompagnamento al lavoro dei
percorsi formativi e rafforzare la capacità della rete
delle  autonomie  formative  di  strutturare  servizi  di
orientamento e placement;

 introdurre, in via sperimentale, la possibilità di accesso
ai  servizi  di  accoglienza  per  il  diritto  allo  studio
individuando  le  corrette  modalità  di  dialogo  e
collaborazione  tra  le  Fondazioni  ITS  e  ER.GO.  Azienda
Regionale per il diritto agli studi superiori;  

pagina 9 di 94



Ritenuto altresì necessario procedere all’approvazione di
un Piano annuale di attuazione, nonché delle procedure di
evidenza  pubblica  necessarie  alla  selezione  e  al
finanziamento dell’offerta formativa che costituisce la Rete
Politecnica;  

Dato  atto  del  parere  favorevole  espresso  dalla
Conferenza Regionale per il Sistema Formativo e dal Comitato
di Coordinamento  Interistituzionale nella  seduta congiunta
del 09/05/2016; 

Dato altresì atto che è stato acquisito il parere della
Commissione Regionale Tripartita tramite procedura scritta, i
cui esiti sono conservati agli atti del Servizio regionale
competente;

Ritenuto  pertanto  di  approvare  il “Piano  triennale
regionale 2016 - 2018 Rete Politecnica”,  Allegato 1), e il
“Piano di attuazione anno 2016 - Rete Politecnica”, Allegato
2), parti integranti e sostanziali del presente atto; 

Ritenuto  altresì  di  approvare,  in  attuazione  del  Piano
Annuale 2016, le necessarie procedure di evidenza pubblica ed
in particolare: 

 l’”Invito  alle  Fondazioni  ITS  a  presentare  Percorsi
biennali in attuazione del Piano Triennale Regionale 2016-
2018 Rete Politecnica PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico
10”,  Allegato  3),  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto;

 l’“Invito a presentare percorsi di Istruzione e Formazione
Tecnica Superiore IFTS in attuazione del Piano Triennale
Regionale  2016-2018  Rete  Politecnica  PO  FSE  2014/2020
Obiettivo Tematico 10”, Allegato 4), parte integrante e
sostanziale del presente atto;

 l’“Invito a presentare percorsi di Formazione Superiore in
attuazione del Piano Triennale Regionale 2016-2018 Rete
Politecnica  PO  FSE  2014/2020  Obiettivo  Tematico  10”,
Allegato 5), parte integrante e sostanziale del presente
atto;

Dato atto che:

 alla  realizzazione  del  Piano  per  l’annualità  2016
concorrono le risorse di cui al Programma Operativo Fondo
Sociale Europeo 2014/2020 – OT 10  per un importo pari a
euro 10.000.000,00 nonché le risorse nazionali di cui alla
legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 875,
così come modificato dall’articolo 7, comma 37-ter della
legge n. 135 del 7 agosto 2012 ed eventuali altre risorse
messe a disposizione da altri soggetti pubblici e privati;
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 le operazioni a valere sugli Inviti di cui agli Allegati
3, 4 e 5 dovranno essere formulate ed inviate secondo le
modalità e nei termini riportati negli stessi;

 la valutazione delle operazioni di cui agli Allegati 3, 4
e 5 sarà effettuata da Nuclei di valutazione nominati con
atto del Direttore Generale Economia della Conoscenza, del
lavoro e dell’Impresa, con il supporto, nella fase di pre-
istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a.;

Considerato che in riferimento alle operazioni candidate
in risposta agli Inviti di cui agli Allegati 3, 4 e 5, al
termine delle istruttorie relative alle operazioni pervenute,
verranno redatte delle graduatorie di operazioni in ordine di
punteggio conseguito nelle modalità negli stessi specificate;

Richiamati:

 il  Decreto  Legislativo  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33
“Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod., ed in
particolare l’art. 26;

 la  propria  deliberazione  n.  66  del  25  gennaio  2016
”Approvazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione  e  del  Programma  per  la  trasparenza  e
l’integrità. Aggiornamenti 2016 – 2018”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in
materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
Maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.”;

Richiamate le seguenti Leggi regionali:

 n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione
Emilia- Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n.
31 e27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile

 n.  43/2001  recante  "Testo  unico  in  materia  di
organizzazione  e  di  rapporto  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna" e ss.mm;

 n.  22/2015  recante  “Disposizioni  collegate  alla  legge
regionali di stabilità 2016”;

 n. 23/2015 recante “Disposizioni per la formazione del
bilancio  di  previsione  2016-2018  (legge  di  stabilità
regionale 2016);

 n. 24/2015 recante “Bilancio di previsione della Regione
Emilia Romagna 2016-2018”;
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 n. 7 del 9/5/2016 recante “Disposizioni collegate alla
prima variazione generale al bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 

 n. 8 del 9/5/2016 “Prima variazione generale al bilancio
di previsione della regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  2259  del
28/12/2015  recante  "Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento  e  del  bilancio  finanziario  gestionale  di
previsione della Regione Emilia Romagna 2016 – 2018";

Viste le seguenti proprie deliberazioni:

 n.2416/2008  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera n.450/2007” e ss.mm;

 n.56/2016  “Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore
Generale  della  Giunta  regionale  dell'art.43  della
L.R.43/2001”;

 n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;

 n.  622/2016  “Attuazione  seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore competente per materia

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
richiamate:

1. di  approvare,  il  “Piano  Triennale  Regionale  2016–2018
Rete Politecnica”,  Allegato 1, e il “Piano di attuazione
anno 2016 Rete Politecnica”, Allegato 2), parti integranti
e sostanziali al presente atto;

2. di approvare, in attuazione del Piano Annuale 2016, le
necessarie  procedure  di  evidenza  pubblica  ed  in
particolare: 

 l’”Invito  alle  Fondazioni  ITS  a  presentare  Percorsi
biennali in attuazione del Piano Triennale Regionale 2016-
2018 Rete Politecnica PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico
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10”,  Allegato  3),  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto;

 l’“Invito a presentare percorsi di Istruzione e Formazione
Tecnica Superiore IFTS in attuazione del Piano Triennale
Regionale  2016-2018  Rete  Politecnica  PO  FSE  2014/2020
Obiettivo Tematico 10”, Allegato 4), parte integrante e
sostanziale del presente atto;

 l’“Invito a presentare percorsi di Formazione Superiore in
attuazione del Piano Triennale Regionale 2016-2018 Rete
Politecnica  PO  FSE  2014/2020  Obiettivo  Tematico  10”,
Allegato 5), parte integrante e sostanziale del presente
atto;

3. di dare atto che il “Piano Triennale Regionale 2016-2018
Rete  Politecnica”,  a  seguito  dell’approvazione,   sarà
inviato  al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  come
previsto dal DPCM 25 gennaio 2008, in premessa citato;

4. di  dare  atto  che  al  finanziamento  del  Piano  Triennale
concorreranno  le  risorse  del  Fondo  Sociale  Europeo
2014/2020  –  OT  10  per  complessivi  30  milioni  di  euro
nonché le risorse nazionali di cui alla Legge 296/2006 ;

5. di  dare  atto  altresì  che  al  finanziamento  del  Piano
annuale 2016, e pertanto delle operazioni selezionate in
esito agli Inviti di cui agli Allegati 3, 4, e 5, si
provvederà con le risorse di cui al Programma Operativo
Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – OT 10  per un importo
pari a euro 10.000.000,00 nonché con le risorse nazionali
di cui alla Legge 296/2006 pari a euro 1.115.038,00;

6. di  stabilire  che  le  valutazione  delle  operazioni  che
perverranno in risposta ai sopra citati Inviti di cui agli
Allegati  3,  4  e  5  verranno  effettuate  da  Nuclei  di
valutazione  nominati  con  successivi  atti  del  Direttore
Generale  “Economia  della  conoscenza,  del  lavoro  e
dell'impresa”  con  il  supporto,  nella  fase  di  pre-
istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A.;

7. di  stabilire  che  al  finanziamento  delle  operazioni
approvate di cui agli Allegato 3,4 e 5 parte integrante e
sostanziale  del  presente  atto,  si  provvederà  con
successivi provvedimenti previa acquisizione:

– della  certificazione  attestante  che  i  soggetti
beneficiari  dei  contributi  sono  in  regola  con  il
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali;

– dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione
n.  1298/2015  comprensiva  della  dichiarazione  resa  ai
sensi degli Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n.445, che l'ente non si trova in stato di scioglimento,
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liquidazione  o  di  fallimento  o  di  altre  procedure
concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, ne'
ha presentato domanda di concordato, ne' infine versa in
stato  di  insolvenza,  di  cessazione  o  di  cessione
dell'attività o di parti di essa;

– del cronoprogramma dell'attività, se necessario, con il
riparto tra le varie annualità in cui l’operazione si
realizza, del finanziamento approvato, ai fini di una
corretta imputazione della spesa;

8. di  dare  atto  che  secondo  quanto  previsto  dal  Decreto
Legislativo n. 33 del 14/03/2013, nonché sulla base degli
indirizzi  interpretativi  contenuti  nella  propria
deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 ”Approvazione del
Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  del
Programma per la trasparenza e l’integrità. Aggiornamenti
2016 – 2018” il presente provvedimento è soggetto agli
obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

9. di  pubblicare  altresì  la  presente  deliberazione,
unitamente agli Allegati 1, 2, 3, 4 e 5 parti integranti e
sostanziali della stessa, nel Bollettino Ufficiale della
Regione  Emilia-Romagna  Telematico  e  sul  sito
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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ALLEGATO 1) 

 

PIANO TRIENNALE REGIONALE 2016 - 2018 RETE POLITECNICA 

 

1. Premessa 

La Rete Politecnica, componente essenziale dell’infrastruttura 

educativa e formativa regionale, costituisce il segmento 

finalizzato allo sviluppo di un’offerta di formazione terziaria 

non universitaria per costruire e trasferire conoscenze e 

competenze operative, critiche e relazionali, funzionali 

all’innovazione e in grado di contribuire ai processi di 

crescita, qualificazione e digitalizzazione di filiere 

produttive strategiche per lo sviluppo del paese, dei settori 

trainanti dell’economia regionale e di quelli emergenti, 

rafforzando i driver del cambiamento e sostenendo l’innovazione 

e la modernizzazione dei servizi e la sostenibilità ambientale 

dei sistemi produttivi. 

La Rete Politecnica si struttura unitariamente come:  

- rete di relazioni tra gli Istituti Tecnici Superiori, le 

Istituzioni scolastiche, gli Enti di formazione 

professionale, le Università, Enti e laboratori di ricerca e 

Centri per l’Innovazione e le imprese;  

- rete dell’offerta terziaria non universitaria capace di 

valorizzare la cultura professionale, tecnica, tecnologica e 

scientifica e di accrescere, qualificare e innovare le 

competenze tecniche e professionali e di qualificare le 

competenze gestionali e manageriali per l’innovazione. 

 

2. Obiettivi generali e specifici 

La Rete Politecnica, segmento strategico della filiera 

dell’istruzione e formazione tecnica e professionale, si pone 

in continuità con l’offerta di Istruzione e di Istruzione e 

Formazione Professionale per permettere ai giovani di costruire 

percorsi formativi per il conseguimento di un livello di 

formazione terziaria non universitaria in continuità.  

Un’offerta fondata sulla complementarietà e unitarietà tra 

formazione teorica e apprendimento nei contesti lavorativi, 

funzionale agli obiettivi regionali di innovazione e di 

crescita del sistema economico e produttivo delineato nella 

Strategia Regionale di Innovazione per la Specializzazione 

Allegato parte integrante - 1
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Intelligente e, pertanto, capace di corrispondere alle 

necessità di competenze tecniche, tecnologiche, gestionali e 

manageriali delle imprese che operano nei settori trainanti 

dell’economia regionale e delle organizzazioni di lavoro che 

costituiscono i settori emergenti nonché di qualificare e 

innovare il sistema dei servizi. 

Competenze tecniche e tecnologiche che, affiancate a competenze 

gestionali e organizzative, critiche e relazionali, 

corrispondano alle esigenze di una manifattura connessa a nuovi 

servizi altamente specialistici, capace di coniugare 

sostenibilità ambientale, produzione di conoscenza e 

valorizzazione e trasferimento dei risultati della ricerca e in 

grado di contaminare competenze culturali e creative con 

competenze tecnologiche per trasformare contenuti in prodotti 

ad alto valore aggiunto. 

 

3. I Soggetti della Rete Politecnica 

La Rete Politecnica si fonda sulla reciproca collaborazione tra 

le diverse autonomie educative e di queste con il sistema 

produttivo e le imprese.  

Concorrono alla progettazione, realizzazione e valutazione 

della Rete Politecnica: le Fondazioni ITS, gli Istituti 

Scolastici, gli Enti di formazione accreditati, le Università, 

laboratori di ricerca e Centri per l’Innovazione e le imprese 

nel rispetto delle autonomie, nel reciproco riconoscimento 

delle proprie competenze e nella valorizzazione congiunta delle 

proprie esperienze ed eccellenze.  

I soggetti attuatori sono individuati per ciascun segmento 

dell’offerta formativa. 

Gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) sono Fondazioni di 

partecipazione, dotate di autonomia statutaria, didattica, di 

ricerca, organizzativa, amministrativa e finanziaria, che 

operano nel rispetto degli indirizzi della programmazione 

regionale e degli standard definiti a livello nazionale, con 

particolare riferimento a quanto previsto dal D.P.C.M. 25 

gennaio 2008 e dall’articolo 52, comma 2, della Legge 

n.35/2012.  

La rete regionale delle Fondazioni ITS è costituita da sette 

Fondazioni che permettono di configurare un disegno organico 

unitario regionale capace di cogliere le specificità settoriali 

e territoriali: ITS MAKER – Istituto Superiore Meccanica 
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Meccatronica Motoristica e Packaging, ITS "Territorio, energia, 

costruire",  ITS "Nuove tecnologie della vita", ITS "Tecnologie 

industrie creative", ITS "Mobilità sostenibile, logistica e 

mobilità delle persone e delle merci", ITS “Turismo e 

Benessere”, ITS "Nuove tecnologie per il Made in Italy, ambito 

settoriale regionale agroalimentare".  

 

Tale configurazione, risultato di un processo di 

razionalizzazione del numero dei soggetti e di ampliamento 

progressivo dell’offerta, in quanto coerente e rispondente alla 

Strategia di specializzazione intelligente, rappresenta la 

condizione per migliorare e incrementare le connessioni con la 

Rete Alta Tecnologia dell'Emilia-Romagna, organizzata nelle sei 

Piattaforme Tematiche Agroalimentare, Costruzioni, Energia 

Ambiente, ICT e Design, Meccanica Materiali, Scienze della 

Vita.  

Gli Enti di formazione professionali accreditati per l’ambito 

della formazione superiore, gli Istituti secondari superiori 

aventi sede nel territorio regionale, anche in rete fra loro, 

le Università aventi, di norma, sede nel territorio regionale, 

e le imprese in partenariato realizzano i percorsi di 

Istruzione e Formazione Tecnica Superiore IFTS di cui 

all’articolo 69 Legge n.144/99. 

Gli Enti di formazione accreditati per l’ambito della 

formazione superiore in partenariato con una o più imprese ed 

eventualmente con gli altri soggetti del sistema formativo 

regionale e della ricerca realizzano i percorsi di formazione 

professionale. 

 

4. Offerta formativa 

L’offerta formativa comprende: 

- Percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori per il 

conseguimento dei diplomi di tecnico superiore, riferiti alle 

aree tecnologiche di cui al  Capo II del D.P.C.M. 25 gennaio 

2008;  

- Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore IFTS di 

durata annuale per il conseguimento dei certificati  di  

specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del 

D.P.C.M (IFTS) e di cui all’Accordo sancito in Conferenza 

Stato-Regioni il 20 gennaio 2016; 
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- Percorsi di formazione progettati aventi a riferimento il 

Sistema Regionale delle Qualifiche e prioritariamente 

finalizzati al conseguimento di qualifiche di approfondimento 

tecnico – specializzazione per la gestione dei processi, dei 

progetti e delle strutture ed eventuali percorsi di alta 

formazione a sostegno dei processi di innovazione così come 

delineati nella strategia regionale di specializzazione 

intelligente. 

 

5. Destinatari dell’offerta formativa 

L’offerta si rivolge prioritariamente ai giovani che hanno 

concluso percorsi di istruzione e formazione tecnica e 

professionale e che, in una logica di continuità anche dei 

modelli e degli approcci formativi, intendono acquisire 

competenze tecniche e professionali specialistiche per 

inserirsi in modo qualificato nelle imprese, sapendo presidiare 

e gestire processi e funzioni aziendali. 

L’offerta formativa, nelle sue diverse tipologie, si rivolge a 

persone che accedono: 

- all’offerta delle Fondazioni ITS con il possesso del diploma 

di istruzione secondaria superiore o con il certificato di 

specializzazione tecnica superiore; 

- all’offerta IFTS con il possesso del diploma di istruzione 

secondaria superiore o, a partire dall’a.s. 2017/2018, con il 

diploma professionale del IV anno di IeFP. Nel rispetto della 

normativa nazionale, l'accesso ai percorsi IFTS è consentito 

anche a coloro che sono in possesso dell’ammissione al quinto 

anno dei percorsi liceali, ai sensi del decreto legislativo 

17 ottobre 2005, n. 226, articolo 2, comma 5, nonché a coloro 

che non sono in possesso del diploma di istruzione secondaria 

superiore, previo accreditamento delle competenze acquisite 

in precedenti percorsi di istruzione, formazione e lavoro 

successivi all'assolvimento dell'obbligo di istruzione di cui 

al regolamento adottato con decreto del ministro della 

pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139; 

- ai percorsi di formazione professionale in possesso di un 

titolo di istruzione/formazione, delle competenze e/o delle 

esperienze necessarie per il raggiungimento degli obiettivi 

di apprendimento attesi al termine.  
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6. Linee di innovazione e sviluppo 

Il Piano triennale 2013-2015 della Rete Politecnica ha inteso 

configurare, in un quadro unitario, una filiera formativa di 

istruzione e formazione tecnica e professionale integrata e 

rispondente ai fabbisogni di innovazione, consolidamento e 

sviluppo delle filiere produttive strategiche per il modello di 

specializzazione regionale e delle filiere ad alto potenziale.  

Nello specifico, il Piano triennale 2013-2015 ha operato nella 

direzione di:  

 rafforzare e qualificare l’offerta distintiva e consolidata 

delle Fondazioni ITS, rispondente alle vocazioni territoriali 

di riferimento. In particolare, nella logica di 

razionalizzazione e specializzazione, si è costituito un solo 

I.T.S. per ciascun ambito in cui si articolano le aree 

tecnologiche con la istituzione di un Istituto Tecnico 

Superiore Meccanica, Meccatronica, Motoristica, Packaging e, 

altresì, sono state ampliate, nella logica di qualificazione, 

le compagini dei soci delle Fondazioni; 

 sperimentare percorsi innovativi capaci di intercettare nuovi 

e differenti fabbisogni formativi espressi da specifici 

sistemi d’impresa; 

 migliorare la coerenza, complementarietà e organicità 

dell’offerta complessiva costituita dalle tre tipologie di 

intervento rafforzando, anche in termini quantitativi, 

l’offerta di percorsi ITS. 

La programmazione della Rete Politecnica 2016-2018 si fonda 

sulla capacità di agire in continuità con quanto realizzato ma 

sapendo anche individuare nuove traiettorie di miglioramento e 

qualificazione, a partire dalla volontà di cogliere le 

opportunità connesse al nuovo quadro normativo e istituzionale 

e affrontare i cambiamenti del rinnovato quadro regolamentare 

europeo per comprendere e rispondere alle dinamiche in atto del 

contesto socio economico e, pertanto, ai bisogni e alle attese 

delle persone e delle imprese.  

Le linee di innovazione e miglioramento dell’infrastruttura 

formativa sono finalizzate a: 

­ qualificare ulteriormente i singoli percorsi nelle logiche 

del modello duale: percorsi che, costruiti nell’unitarietà 

dei curricula formativi, progettati, realizzati e valutati 

dalle autonomie educative insieme alle imprese, si sviluppano 

valorizzando i diversi contesti di apprendimento formali e 

non formali, aula, laboratori e organizzazioni di lavoro;  
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­ rafforzare la continuità dei percorsi e l’organicità della 

programmazione dell’offerta complessiva, creando le 

necessarie connessioni tra il sistema di IeFP e la Rete 

Politecnica, prevedendo azioni formative di quinto anno per 

il conseguimento del certificato di specializzazione tecnica 

superiore (IFTS), nelle logiche di rafforzamento del sistema 

duale, al fine di costruire una continuità in esito all’avvio 

dei percorsi di quarto anno del sistema di IeFP; 

­ razionalizzare, riducendo sovrapposizioni, l’offerta 

formativa rivolta ai giovani in uscita dai percorsi di 

Istruzione e di Istruzione e Formazione Professionale al fine 

agevolare le scelte e migliorare la conoscenza per le persone 

e per le imprese di una filiera tecnico professionale 

coerente e completa, integrata nell’organico disegno 

dell’infrastruttura educativa e fondata sulla valorizzazione 

delle organizzazioni di lavoro quali luoghi nei quali si 

costruiscono e si trasferiscono conoscenze e competenze; 

­ rafforzare il contributo delle Rete Politecnica agli 

obiettivi della programmazione territoriale sulle città ed in 

particolare agli obiettivi di qualificare la rete di città 

intelligenti, sostenibili e attrattive quale motore dello 

sviluppo territoriale e della competitività regionale: la 

rete dei soggetti dovrà fare proprie le logiche di 

aggregazione per contribuire allo sviluppo di “luoghi” e 

“spazi” di coworking e di spazi di collaborazione, relazione 

sociale, educazione informale, partecipazione e aggregazione. 

Le Fondazioni ITS - in quanto costituite dalle diverse 

autonomie educative e formative, centri di ricerca e imprese 

- rappresentano un interlocutore privilegiato per costruire 

un dialogo e una progettualità mirata; 

­ sostenere la qualificazione dell’offerta formativa a partire 

dal rafforzamento dell’apertura interregionale delle 

relazioni con altre autonomie educative, comprese le 

Fondazioni ITS del territorio regionale, e dal rafforzamento 

della dimensione internazionale dell’offerta e delle 

opportunità;   

­ sostenere la partecipazione dei giovani all’offerta formativa 

delle Fondazioni ITS agevolando e facilitando l’accesso e la 

fruizione dei servizi di accoglienza per il diritto allo 

studio e costruendo i presupposti per l’accesso alle misure 

di sostegno economico;   
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­ rafforzare la valutazione degli interventi, alimentando 

indicatori di output per misurare il livello di 

implementazione della Strategia di Specializzazione 

Intelligente:  misurare l’output della programmazione della 

rete politecnica (progetti approvati, contributi erogati, 

beneficiari finanziati, occupazione creata..) per contribuire 

al sistema di monitoraggio regionale riclassificando i 

singoli interventi in funzione di: 

 

1.Sistema 

produttivo di 

riferimento 

 

Agroalimentare Edilizia e 

Costruzioni 

Meccatronica 

e 

Motoristica 

Industrie 

della 

Salute e 

del 

Benessere 

Industrie 

Culturali e 

Creative 

2. 

Orientamenti 

tematici 

 

filiera 

agroalimentare 

integrata e 

sostenibile 

edifici 

sostenibili 

soluzioni 

integrate e 

centrate 

sulla 

persona 

salute 

“su 

misura” 

smart 

culturale 

heritage 

nutrizione e 

salute 

sicurezza 

delle 

costruzioni 

soluzioni 

smart, 

adattative, 

scure 

vita 

indipende

nte e 

attiva 

processi 

creativi e 

nuovi 

modelli di 

business 

innovazione e 

sostenibilità 

nei processi e 

prodotti 

alimentari 

restauro, 

recupero e 

rigenerazion

e 

soluzioni 

ecologiche 

innovazio

ne nei 

processi 

industria

li in 

sanità 

comunicazion

e digitale e 

nuovi target 

supply chain 

smart e green 

edifici e 

città 

intelligenti 

 benessere  

 processo e 

LCA 

   

3. Drivers 

dell’innovazi

one 

 

Sviluppo sostenibile 

Vita sana e attiva 

Società dell’informazione 

Innovazione nei servizi 

4. Tecnologie 

abilitanti 

chiave 

 

Biotecnologie industriali 

Nanotecnologie 

Micro-nano elettronica 

Fotonica 

Materiali avanzati 

Tecnologie di produzione avanzate 

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

 

La programmazione e realizzazione degli interventi dovrà 

pertanto permettere di: 

- corrispondere organicamente alla richiesta di tecnici di 

diverso livello sapendo intercettare e rispondere in modo 

tempestivo ed efficace alle richieste di competenze del 

sistema produttivo;  

- fare della relazione stabile con tutti gli attori del sistema 

lo strumento per una lettura di bisogni, anche differenti per 
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livelli di complessità, non ancora espliciti ma funzionali 

all’innovazione; 

- sviluppare una formazione che si costruisca con il concorso 

delle imprese e permetta una sempre più forte connessione tra 

conoscenze e competenze e quindi tra formazione e lavoro, 

avendo a riferimento standard formativi e il sistema 

regionale delle qualifiche, che si completa nelle imprese per 

mettere in valore gli ambienti plurimi di apprendimento e le 

risorse tecnologiche più avanzate e che porta alla 

certificazione delle competenze acquisite;  

- valorizzare la dimensione di accompagnamento al lavoro dei 

percorsi formativi e rafforzare la capacità della rete delle 

autonomie formative di strutturare servizi di orientamento e 

placement; 

- promuovere e sperimentare le modalità per persone e imprese 

per il conseguimento del diploma di tecnico superiore e del 

certificato di specializzazione tecnica superiore in 

apprendistato. 

Inoltre, nell’ambito della sperimentazione regionale del 

sistema duale di cui all’Accordo Stato-Regioni del 24 settembre 

2015 “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del 

sistema duale nell’ambito dell’istruzione e formazione 

professionale”, saranno colte le opportunità per rafforzare le 

connessioni tra il sistema di IeFP e la Rete Politecnica.  

In particolare saranno: 

­ programmati percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore, programmati in filiera all’offerta di IeFP, a 

partire dall’a.s. 2017/2018, prevedendo nel rispetto degli 

standard nazionali che indicano la percentuale minima del 30% 

di formazione in impresa (tirocinio curricolare), che la 

stessa sia compresa tra il 50% e il 60% delle 800/1000 ore 

complessive;  

­ definite le modalità e rese disponibili le opportunità per 

l’acquisizione del certificato di specializzazione tecnica 

superiore in apprendistato in coerenza con gli standard 

formativi dei percorsi di formazione in apprendistato 

definiti dall'art. 5, comma 2, lettera d) del Decreto  

Interministeriale  del 12 ottobre 2015. 

­ definite le modalità e rese disponibili le opportunità per 

l’acquisizione del diploma tecnico superiore rilasciato dalle 

Fondazioni ITS in apprendistato in coerenza con gli standard 
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formativi dei percorsi di formazione in apprendistato 

definiti dall'art. 5, comma 2, lettera f) del Decreto  

Interministeriale  del 12 ottobre 2015;  

 

7. Modalità e Procedure di attuazione 

L’attuazione prevede l’approvazione di  Piani annuali oggetto 

del confronto con il partenariato nelle sedi previste dalla 

normativa regionale.  

La selezione dei soggetti e delle attività da finanziare sarà 

attuata nel rispetto dei principi di parità di trattamento, 

trasparenza, proporzionalità e mutuo riconoscimento. 

Per la selezione delle operazioni saranno attivate procedure di 

evidenza pubblica nel rispetto dei “Criteri di selezione delle 

operazioni da ammettere al cofinanziamento del fondo sociale 

europeo”, predisposto ai sensi dell’art. 125.3.a) del 

Regolamento generale UE n. 1083/2013, approvati dal Comitato di 

sorveglianza nella seduta del 5 giugno 2015.  

 

8. Quadro finanziario 

Concorrono al finanziamento delle azioni attuative del presente 

programma triennale: 

- risorse comunitarie Programma Operativo FSE 2014-2020; 

- risorse nazionali di cui all’art.68, comma 4 della Legge 17 

Maggio 1999, n.144 e s.m.i. per il finanziamento delle 

attività attuative dell’Accordo ai sensi dell’articolo 4 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 sul progetto 

sperimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e 

rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e 

Formazione Professionale” sancito il 24 settembre 2015 

(repertorio atti n. 158/CSR); 

- risorse nazionali di cui alla Legge 17 dicembre 2006, n. 296, 

articolo 1, comma 875, così come modificato dall’art. 7 comma 

37-ter della Legge n. 135 del 7 agosto 2012, di conversione 

del decreto legge n. 95 del 6 luglio 2012 per il 

finanziamento dei percorsi ITS; 

- risorse nazionali di cui all’art. 22 comma 2 della Legge 12 

novembre 2011, n. 183 per il finanziamento delle attività di 

formazione nell’esercizio dell’apprendistato; 

- ulteriori risorse comunitarie, nazionali e regionali che si 

rendessero disponibili. 
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ALLEGATO 2) 

 

PIANO DI ATTUAZIONE ANNO 2016 - RETE POLITECNICA 

 

La programmazione 2016 si pone all’avvio del triennio di 

programmazione del Piano Rete Politecnica e dovrà permettere 

di perseguire gli obiettivi complessivi in questo definiti. 

Il Piano 2016 dovrà rendere disponibile un’offerta formativa 

costituita da: 

- 16 Percorsi biennali realizzati dagli Istituti Tecnici 

Superiori per il conseguimento dei diplomi di tecnico 

superiore, riferiti alle aree tecnologiche di cui al  Capo 

II del d.P.C.M. 25 gennaio 2008;  

- 40 Percorsi annuali di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore IFTS di durata annuale per il conseguimento dei 

certificati  di  specializzazione tecnica superiore di cui 

al Capo III del D.P.C.M (IFTS); 

- Percorsi di formazione professionale progettati con 

riferimento al Sistema Regionale delle Qualifiche, per le 

qualifiche di approfondimento tecnico – specializzazione 

7^ livello EQF, coerenti in termini di durata, in funzione 

dei requisiti sostanziali di accesso, a quanto previsto 

dalle disposizioni regionale vigenti di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale n.1298/2015. 

 

FONDAZIONI ITS E OFFERTA FORMATIVA 

La programmazione 2016 dovrà permettere di consolidare le 

progettualità già sperimentate e introdurre gli elementi di 

innovazione che devono caratterizzare un'offerta di 

formazione capace di intercettare i temi chiave per 

l’innovazione tecnologica ed organizzativa del tessuto 

economico regionale e locale.  

Attraverso procedure di evidenza pubblica la Regione intende: 

 rafforzare e qualificare l’offerta distintiva e 

consolidata delle Fondazioni ITS, rispondente alle 

vocazioni territoriali di riferimento, anche nel confronto 

e nella relazione con le Fondazioni dello stesso ambito 

aventi sede in altre Regioni;   

Allegato parte integrante - 2
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 sperimentare percorsi innovativi capaci di intercettare 

nuovi e differenti fabbisogni formativi espressi da 

specifici sistemi d’impresa, anche nel confronto e nella 

individuazione delle sinergie e delle complementarietà tra 

i percorsi differenti delle singole Fondazioni;   

 qualificare la rete di città intelligenti, sostenibili e 

attrattive quale motore dello sviluppo territoriale e 

della competitività regionale, promuovendo la 

partecipazione e il contributo delle autonomie educative 

allo sviluppo di “luoghi” e “spazi” di coworking e di 

spazi di collaborazione, relazione sociale, educazione 

informale, partecipazione e aggregazione; 

 promuovere e sperimentare le modalità per persone e 

imprese per il conseguimento del diploma di tecnico 

superiore in apprendistato in attuazione dell’articolo 45, 

comma 1, del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

 valorizzare la dimensione di accompagnamento al lavoro dei 

percorsi formativi e rafforzare la capacità della rete 

delle autonomie formative di strutturare servizi di 

orientamento e placement; 

 migliorare la coerenza, complementarietà e organicità 

dell’offerta complessiva costituita dalle tre tipologie di 

intervento rafforzando, anche in termini quantitativi, 

l’offerta di percorsi ITS rispetto alla precedente 

programmazione triennale regionale; 

 introdurre, in via sperimentale, la possibilità di accesso 

ai servizi di accoglienza per il diritto allo studio 

individuando le corrette modalità di dialogo e 

collaborazione tra le Fondazioni ITS e ER.GO. Azienda 

Regionale per il diritto agli studi superiori.   

 

Le Fondazioni ITS potranno candidare per l’anno 2016 percorsi 

per la formazione delle seguenti figure nazionali: 

 

Istituto Tecnico Superiore per la Mobilità sostenibile – 

Logistica e mobilità delle persone e delle merci 

 Tecnico superiore per l'infomobilità e le infrastrutture 

logistiche  
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Istituto Tecnico Superiore Nuove tecnologie per il Made in 

Italy - ambito settoriale regionale Agroalimentare  

 Tecnico superiore responsabile delle produzioni e delle 

trasformazioni agrarie, agro-alimentari e agro-industriali 

 Tecnico superiore per il controllo, la valorizzazione e il 

marketing delle produzioni agrarie, agro alimentare e agro 

industriali 

Istituto Tecnico Superiore Meccanica, Meccatronica, 

Motoristica, Packaging  

 Tecnico superiore per l’innovazione di processi e prodotti 

meccanici  

 Tecnico superiore per l'automazione ed i sistemi 

meccatronici  

Istituto Tecnico Superiore Nuove tecnologie della Vita 

 Tecnico superiore per la produzione di apparecchi e 

dispositivi diagnostici, terapeutici e riabilitativi 

Istituto Tecnico Superiore Territorio, Energia Costruire  

- Tecnico superiore per la gestione e la verifica degli 

impianti energetici 

- Tecnico superiore per il risparmio energetico 

nell'edilizia sostenibile 

Istituto Tecnico Superiore Tecnologie Industrie creative  

- Tecnico superiore  per l’organizzazione e la fruizione 

dell’informazione e  della  conoscenza 

- Tecnico superiore per la sostenibilità dei prodotti 

(design e packaging) 

- Tecnico superiore per i metodi e le tecnologie per lo 

sviluppo di sistemi software 

Istituto Tecnico Superiore Tecnologie innovative per i beni e 

le attività culturali – Turismo - Turismo Benessere 

 Tecnico superiore per la gestione di strutture turistico-

ricettive 

 Tecnico superiore per la promozione e il marketing delle 

filiere turistiche e delle attività culturali 
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I PERCORSI IFTS 

Le proposte potranno essere candidate da Enti di formazione 

professionale accreditati per l’ambito della formazione 

superiore in partenariato con Istituti secondari superiori 

aventi sede nel territorio regionale, anche in rete fra loro, 

con Università aventi, di norma, sede nel territorio 

regionale, e con imprese.  

I progetti dovranno avere a riferimento le specializzazioni 

tecniche di riferimento nazionali articolate in profili che 

corrispondono ad una declinazione dello standard formativo 

nazionale rispetto a specificità territoriali del mercato del 

lavoro.   

Attraverso procedure di evidenza pubblica, la Regione 

intende: 

 migliorare la coerenza, complementarietà e organicità 

dell’offerta complessiva rafforzando, anche in termini 

quantitativi, l’offerta di percorsi IFTS rispetto alla 

precedente programmazione triennale regionale.  

 qualificare l’offerta formativa in termini di capacità di 

sviluppare competenze adeguate a supportare i processi di 

innovazione, sviluppo competitivo e riposizionamento di 

singole imprese o di comparti/filiere coerentemente a 

quanto previsto dalla "Strategia regionale di ricerca e 

innovazione per la specializzazione intelligente di cui 

alla delibera di Giunta Regionale n. 515/2014; 

 attivare un’analisi di fattibilità e definire le modalità 

ed eventualmente attivare in via sperimentale le modalità 

per persone e imprese per il conseguimento del  

certificato di specializzazione tecnica superiore in 

apprendistato in attuazione dell’articolo 43, comma 1, del 

Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

 rafforzare e qualificare la rete di relazioni tra gli 

Istituti Tecnici Superiori, le Istituzioni scolastiche, 

gli Enti di formazione professionale, le Università e i 

Centri di ricerca, le imprese. 

Potranno essere candidati percorsi aventi a riferimento le 

specializzazioni nazionali: 

- Tecniche per la realizzazione artigianale di prodotti del 

made in Italy 
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- Tecniche di disegno e progettazione industriale 

- Tecniche di industrializzazione del prodotto e del 

processo  

- Tecniche per la programmazione della produzione e la 

logistica  

- Tecniche di installazione e manutenzione di impianti 

civili e industriali  

- Tecniche dei sistemi di sicurezza ambientali e qualità dei 

processi industriali  

- Tecniche di monitoraggio e gestione del territorio e 

dell'ambiente  

- Tecniche di manutenzione, riparazione e collaudo degli 

apparecchi dispositivi diagnostici 

- Tecniche di organizzazione e gestione del cantiere edile 

- Tecniche innovative per l'edilizia  

- Tecniche per la sicurezza delle reti e dei sistemi 

- Tecniche per la progettazione e lo sviluppo di 

applicazioni informatiche 

- Tecniche per l’integrazione dei sistemi e di apparati TLC  

- Tecniche per la progettazione e gestione di database 

- Tecniche di informatica medica  

- Tecniche di produzione multimediale  

- Tecniche di allestimento scenico 

- Tecniche per l’amministrazione economico-finanziaria 

- Tecniche di progettazione e realizzazione di processi 

artigianali e di trasformazione agroalimentare con 

produzioni tipiche del territorio e della tradizione 

enogastronomica  

- Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici 

con attenzione alle risorse, opportunità ed eventi del 

territorio.  

 

PERCORSI DI FORMAZIONE SUPERIORE  

Le proposte potranno essere candidate da Enti di formazione 

professionale accreditati per l’ambito della formazione 

superiore in partenariato con una o più imprese ed, 

eventualmente, con gli altri soggetti del sistema educativo e 

formativo.  

I percorsi di formazione superiore dovranno essere riferiti 

alle qualifiche di cui al Sistema Regionale delle Qualifiche, 

aree professionali “Gestione Processi, Progetti e Strutture” 
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e “Sviluppo e Gestione dell’Energia”, finalizzati al 

conseguimento di qualifiche di approfondimento tecnico – 

specializzazione 7^ livello EQF: Tecnico esperto nella 

gestione aziendale, Tecnico esperto nella gestione di 

servizi, Tecnico esperto nella gestione di progetti, Tecnico 

esperto nella gestione dell’energia. 

Attraverso procedure di evidenza pubblica, la Regione intende 

completare l’offerta complessiva, affiancando alla formazione 

di professionalità e competenze di presidio e innovazione dei 

processi di progettazione e produzione di beni e servizi di 

cui ai percorsi ITS e IFTS, la formazione di figure 

gestionali e manageriali.  

In particolare l’obiettivo è: 

­ formare professionalità capaci di accompagnare e sostenere 

le imprese di produzione e di servizi, ed in particolare 

le PMI, nei processi di innovazione;  

­ formare e rafforzare le capacità di gestione per progetti 

con particolare attenzione ai lavoratori autonomi; 

­ formare professionalità in grado di accompagnare le 

imprese nell’adozione di soluzioni produttive e gestionali 

finalizzate all’efficienza energetica. 

 

LE PROCEDURE DI SELEZIONE 

La Regione Emilia-Romagna attiverà le procedure di evidenza 

pubblica per la candidatura dell’offerta formativa che 

costituisce i tre segmenti della Rete Politecnica finalizzata 

alla selezione e finanziamento dei percorsi. 

La selezione delle operazioni avverrà, previa verifica delle 

condizioni di ammissibilità, secondo i seguenti criteri 

generali: 

1. finalizzazione; 

2. qualità progettuale; 

3. economicità dell’offerta - per le attività non 

finanziate a costi standard; 

4. rispondenza dei progetti alle priorità. 

Nella valutazione delle proposte saranno prioritari i 

progetti capaci di formare le competenze a supporto dei 

principali processi di cambiamento e di innovazione:   
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 Sviluppo territoriale: sarà data priorità agli interventi 

capaci di rispondere alle linee di sviluppo territoriale 

indicate nel Documento Strategico Regionale di cui alla 

deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 167/2014; 

 Sviluppo economico: sarà data priorità agli interventi 

capaci di supportare i processi di innovazione, sviluppo 

competitivo e di riposizionamento di singole imprese o di 

comparti/filiere coerentemente a quanto previsto dalla 

"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 

specializzazione intelligente” di cui alla delibera di 

Giunta Regionale n. 515/2014; 

 Sviluppo sostenibile: sarà data priorità agli interventi 

capaci di formare competenze per supportare le imprese 

nell’adozione di sistemi di produzione basati su alte 

prestazioni, attenzione all’ambiente, efficienza 

energetica, utilizzo di produzione ICT-based e di 

tecnologie innovative; 

 Internazionalizzazione: sarà data priorità agli interventi 

capaci di formare competenze per rafforzare la dimensione 

internazionale dei sistemi produttivi e di erogazione dei 

servizi. 

 

RISORSE FINANZIARIE 

Il Piano è finanziato a valere sulle: 

 risorse comunitarie Programma Operativo Fondo Sociale 

Europeo 2014/2020 – OT 10  Investire nell'istruzione, 

nella formazione e nella formazione professionale per le 

competenze e l’apprendimento permanente - priorità di 

investimento 10.2 e 10.4  

 risorse nazionali di cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 

296, articolo 1, comma 875, così come modificato 

dall’articolo 7, comma 37-ter della legge n. 135 del 7 

agosto 2012; 

 eventuali altre risorse messe a disposizione da altri 

soggetti pubblici e privati.  

Le risorse complessive a valere sul Fondo Sociale Europeo 

sono pari a 10 milioni di euro.  
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INVITO ALLE FONDAZIONI ITS A PRESENTARE PERCORSI BIENNALI IN 

ATTUAZIONE DEL  

PIANO TRIENNALE REGIONALE 2016-2018 RETE POLITECNICA 

PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 10  

 

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 
 

Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro 

strategico comune e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo 

e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 

programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) 

n. 1083/2006;  

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 

3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 

europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 

7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 

Allegato parte integrante - 3
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partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 

d’investimento europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della 

Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito 

dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio recante disposizioni specifiche per il 

sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 

all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per 

quanto riguarda il modello per i programmi di 

cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della 

Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, 

conformemente al regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e 

le condizioni applicabili al sistema elettronico di 

scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e 

che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 

regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale 

europea, la nomenclatura delle categorie di intervento 

per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 

nel quadro dell'obiettivo Cooperazione territoriale 

europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della 

Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di 

attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

pagina 32 di 94



Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 

cambiamenti climatici, la determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 

dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle 

categorie di intervento per i fondi strutturali e di 

investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della 

Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 

modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione 

dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 

strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le 

operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 

dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della 

Commissione del 11 settembre 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i 

termini e le condizioni uniformi per gli strumenti 

finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della 

Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità di 

esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 

modelli per la presentazione di determinate informazioni 

alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 

scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di 

gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 

organismi intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei 

Fondi Strutturali e di Investimento Europei, adottato con 

Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 

8021 del 29 ottobre 2014;  

Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 

giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-
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Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della 

Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”;  

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 

12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma 

Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il 

sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito 

dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione"; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12 gennaio 

2015 “Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea di Approvazione del Programma 

Operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 

Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del 

Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione"; 

Viste inoltre le deliberazioni di Giunta Regionale: 

- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro di 

contesto della Regione Emilia - Romagna e delle linee di 

indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”; 

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014-

2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento 

delle condizionalità ex-ante generali ai sensi del 

regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”; 

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione 

del Patto per il Lavoro da parte del Presidente della 

Regione Emilia-Romagna e delle parti sociali e 

disposizioni per il monitoraggio e la valutazione dello 

stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della 

Regione Emilia-Romagna: 

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Documento Strategico Regionale 

dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi 

Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - 

Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti 

di attuazione”; 

- n. 164 del 25 giugno 2014 “Approvazione del documento 

"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 

specializzazione intelligente"; 

- n. 38 del 20/10/2015 “Piano Triennale Integrato Fondo 

Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e 

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. Alte 

competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e 
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l'imprenditorialità (Proposta della Giunta regionale in 

data 6 agosto 2015, n. 1181)”; 

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 

l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 

dell’istruzione e della formazione professionale, anche 

in integrazione tra loro” e s.m.i.; 

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 

del Lavoro” e ss.mm.ii.; 

Visti in particolare: 

 la Legge 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti  ed in 

particolare l’art. 1 commi 45-52; 

 il DPCM 25 gennaio 2008, recante “Linee guida per la 

riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione 

tecnica superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici 

Superiori”; 

 il Decreto interministeriale del 7 settembre 2011 del 

Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 

69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi 

degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative figure 

nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione 

delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, 

comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 25 gennaio 2008; 

 il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università 

e della Ricerca del 7 febbraio 2013 - Definizione dei 

percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al 

Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 25 gennaio 2008; 

 il Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 del Ministro 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di 

concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, il Ministro dello Sviluppo Economico e il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze recante Linee guida 

di cui all'art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 

aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di 

promozione dell'istruzione tecnico professionale e degli 

Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.); 

pagina 35 di 94



 il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca dell'8 febbraio 2013 - Decreto, di concerto 

con il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, 

concernente la revisione degli ambiti di articolazione 

dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività 

culturali – Turismo” degli Istituti Tecnici Superiori, 

delle relative figure nazionali di riferimento e dei 

connessi standard delle competenze tecnico-professionali; 

 l’Accordo Conferenza Unificata del 5 agosto 2014 - Accordo 

tra Governo, Regioni ed Enti locali, per la realizzazione 

del sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi 

degli Istituti Tecnici Superiori ai sensi dell’articolo 14 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 

gennaio 2008 e del decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca, di concerto con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro 

dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e 

delle finanze 7 febbraio 2013. Accordo, ai sensi 

dell’articolo 9, comma 2, lett. c), del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 il Decreto Legislativo 15 giungo 2015, n. 81 recante 

“Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 

della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 

1, comma 7, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

 il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la 

definizione degli standard formativi dell’apprendistato e 

criteri generali per la realizzazione dei percorsi in 

apprendistato ai attuazione del Decreto Legislativo 15 

giungo 2015, n. 81; 

 l’Accordo Conferenza Unificata del 17 dicembre 2015 - 

Accordo tra Governo, Regioni, ed Enti Locali, per la 

ripartizione del finanziamento nazionale destinato ai 

percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, previsto 

dall'articolo 1, comma 875, legge n. 296 del 2006, così 

come modificato dall'articolo 7, comma 37-ter del decreto-

legge n. 95 del 2012. Modifiche ed integrazione al sistema 

di monitoraggio e valutazione dei percorsi degli Istituti 

Tecnici Superiori ai sensi dell'articolo 14 del decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 

e del decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, di concerto con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro 

dello sviluppo economico e il Ministro dell'economia e 

delle finanze 7 febbraio 2013. Accordo, ai sensi 

dell’articolo 9, comma 2, lett. c), del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
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 l’Intesa sullo Schema di Decreto recante “Linee Guida in 

materia di semplificazione e promozione degli Istituti 

Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione 

e formazione sul territorio e dello sviluppo 

dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, 

comma 47, della legge 13 luglio 2015, n.107” sancita in 

Conferenza Unificata il 3 marzo 2016. 

Richiamate le inoltre la deliberazione di Giunta Regionale 

n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive 

del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

 

B) OBIETTIVI GENERALI 

Il presente invito intende concorrere agli obiettivi generali 

e specifici del Piano triennale regionale 2016 – 2018 Rete 

Politecnica dando attuazione a quanto previsto dal Piano 

annuale 2016 con riferimento all’offerta di formazione 

terziaria non universitaria.  

Gli obiettivi a cui risponde il presente Invito sono indicati 

nel Piano triennale e nel relativo Piano di attuazione 2016 

che ne costituiscono il riferimento 

L’offerta formativa selezionata in esito al presente Invito 

dovrà altresì concorrere all’attuazione della strategia 

dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, 

sociale e territoriale definita nel Programma Operativo 

Regionale FSE con particolare riferimento all’Asse III – 

Istruzione e formazione - Obiettivo tematico 10. Investire 

nell'istruzione, nella formazione e nella formazione 

professionale per le competenze e l’apprendimento permanente. 

In particolare in esito al presente Invito sarà resa 

disponibile un’offerta di percorsi biennali realizzati dalle 

Fondazioni ITS aventi sede nel territorio regionale per il 

rilascio del diploma di tecnico superiore (art.7, comma 1 del 

DPCM 25 gennaio 2008).  

I percorsi realizzati dalle Fondazioni ITS rappresentano un 

segmento di formazione terziaria non universitaria capace di 

rispondere alla domanda delle imprese di nuove ed elevate 

competenze tecniche e tecnologiche per promuovere i processi 

di innovazione.  

 

C) AZIONI FINANZIABILI 

Potranno essere candidate a valere sul presente invito 

operazioni che configurino percorsi formativi biennali che 

prevedano in esito il rilascio di un Diploma di Tecnico 
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Superiore. 

I percorsi dovranno avere a riferimento le figure nazionali 

di cui al Decreto interministeriale del 7 settembre 2011 e 

dal Decreto Ministeriale dell'8 febbraio 2013 per quanto 

attiene l’area “Tecnologie innovative per i beni e le 

attività culturali – Turismo” in premessa citati in coerenza 

a quanto indicato al punto C.2 che segue. 

Potranno pertanto essere candidate operazioni aventi a 

riferimento un solo percorso biennale e costituite da due 

progetti, corrispondenti alla 1^ e 2^ annualità  (tip. 09.3.1 

– persone, percorsi ITS). 

 

C.1 Caratteristiche dei percorsi  

I percorsi dovranno avere la durata di quattro semestri, per 

un totale di 1800/2000 ore e ciascun semestre dovrà 

comprendere ore di attività teorica, pratica e di 

laboratorio.  

I tirocini curricolari nonché la formazione nei contesti e 

nelle organizzazioni di lavoro, obbligatori almeno per il 30% 

della durata del monte ore complessivo, potranno essere 

svolti anche all’estero. 

I percorsi dovranno prevedere al minimo 20 destinatari. Si 

precisa altresì che al fine di ampliare le opportunità ad un 

numero maggiore di persone si intende recepire pienamente 

quanto previsto dal Decreto interministeriale del 7 febbraio 

2013  “il numero minimo di 20 studenti per percorso I.T.S., 

stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 25/01/2008, va incrementato progressivamente  in una 

logica di personalizzazione ed organizzazione flessibile e 

modulare, nel rispetto del monte orario di frequenza per 

ciascuno studente. Le Fondazioni I.T.S. adottano, nella 

propria autonomia, le misure necessarie a consentire un 

proficuo inserimento in itinere di giovani che ne facciano 

richiesta, in caso di decremento del numero dei frequentanti 

durante lo svolgimento dei percorsi rispetto al numero degli 

iscritti.”  

In attuazione di quanto previsto dall’articolo 45, comma 1, 

del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 i giovani 

potranno conseguire il diploma di tecnico superiore in 

apprendistato secondo le modalità di cui al Decreto 

Interministeriale del 12 ottobre 2015. 

Le Fondazioni ITS, per ciascun percorso candidato dovranno 

indicare la possibilità di conseguire il titolo in 

apprendistato e, in tal caso dovranno: 

­ esplicitare l’impegno  a rispettare le disposizioni 

attuative che saranno adottate dalla Regione Emilia-
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Romagna con successivo atto;  

­ prevedere e quantificare o una riserva di posti o la 

disponibilità di ulteriori posti disponibili per 

apprendisti contrattualizzati da imprese sottoscrittrici 

di specifico protocollo con l'istituzione formativa per il 

conseguimento del titolo di Tecnico Superiore. 

I docenti dovranno provenire per non meno del 50% dal mondo 

del lavoro con una specifica esperienza professionale 

maturata nel settore per almeno cinque anni. Le Fondazioni 

I.T.S. devono essere dotate di strumenti di selezione del 

personale docente e rendere disponibili sul sito i loro 

curricoli professionali.  

In via prioritaria, dovrà essere valorizzato il contributo 

delle imprese costituenti le Fondazioni e pertanto dovrà 

prioritariamente essere utilizzano il personale di dette 

imprese.  

La progettazione dei percorsi formativi  deve essere 

strutturata in unità formative, riconducibili nei contenuti 

alle competenze definite negli standard nazionali. Le unità 

formative devono essere valutabili e certificabili. Le 

progettazioni formative dovranno essere rese visibili on 

line. 

La progettazione formativa dovrà prevedere: 

 l’organizzazione di percorsi di alternanza/praticantato 

per i quali sia definita una specifica progettazione; 

 la disponibilità di risorse tecniche e strumentali 

adeguate e pienamente aggiornate al contesto 

tecnico/tecnologico del settore; 

 la presenza di funzioni di orientamento e tutoring che 

supportino gli allievi in ingresso, in itinere e in uscita 

al percorso formativo; 

 la presenza di funzioni per l’inserimento lavorativo e il 

sostegno all’avvio di imprese; 

 la presenza di un sistema di valutazione delle competenze, 

finale e in itinere, e della relativa certificazione, 

secondo la modulistica e le regole standard  definite a 

livello nazionale per assicurare la riconoscibilità e la 

comparabilità delle competenze certificate. 

Le Fondazioni dovranno altresì esplicitare l’impegno a 

definire e implementare, in collaborazione con la Regione 

Emilia-Romagna e con ER.GO. Azienda Regionale per il diritto 

agli studi superiori, le modalità per rendere accessibili 

agli studenti, in via sperimentale, l’accesso ai servizi di 

accoglienza per il diritto allo studio. 
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C.2 Soggetti attuatori e figure nazionali 

In attuazione del Piano 2016, e in coerenza a quanto previsto 

dal Decreto interministeriale del 7 febbraio 2013,  allo 

scopo di soddisfare il fabbisogno formativo di una 

determinata filiera produttiva territoriale, l’I.T.S. può 

articolare i percorsi formativi relativi alle figure 

nazionali in specifici  profili  nonché attivare percorsi 

riferiti a figure relative ad ambiti compresi in altre aree 

tecnologiche sempreché strettamente correlati a documentate 

esigenze della filiera produttiva di riferimento. 

Le Fondazioni ITS costituite e aventi sedi nel territorio 

regionale potranno candidare operazioni per la formazione di 

figure nazionali in coerenza a quanto segue, pena la non 

ammissibilità delle candidature: 

Istituto Tecnico Superiore per la Mobilità sostenibile – 

Logistica e mobilità delle persone e delle merci 

 Tecnico superiore per l'infomobilità e le infrastrutture 

logistiche  

Istituto Tecnico Superiore Nuove tecnologie per il Made in 

Italy - ambito settoriale regionale Agroalimentare  

 Tecnico superiore responsabile delle produzioni e delle 

trasformazioni agrarie, agro-alimentari e agro-industriali 

 Tecnico superiore per il controllo, la valorizzazione e il 

marketing delle produzioni agrarie, agro alimentare e agro 

industriali 

Istituto Tecnico Superiore Meccanica, Meccatronica, 

Motoristica, Packaging  

 Tecnico superiore per l’innovazione di processi e prodotti 

meccanici  

 Tecnico superiore per l'automazione ed i sistemi 

meccatronici  

Istituto Tecnico Superiore Nuove tecnologie della Vita 

 Tecnico superiore per la produzione di apparecchi e 

dispositivi diagnostici, terapeutici e riabilitativi 

Istituto Tecnico Superiore Territorio, Energia Costruire  

 Tecnico superiore per la gestione e la verifica degli 

impianti energetici 
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 Tecnico superiore per il risparmio energetico 

nell'edilizia sostenibile 

Istituto Tecnico Superiore Tecnologie Industrie creative  

 Tecnico superiore  per l’organizzazione e la fruizione 

dell’informazione e  della  conoscenza 

 Tecnico superiore per la sostenibilità dei prodotti 

(design e packaging) 

 Tecnico superiore per i metodi e le tecnologie per lo 

sviluppo di sistemi software 

Istituto Tecnico Superiore Tecnologie innovative per i beni e 

le attività culturali – Turismo - Turismo Benessere 

 Tecnico superiore per la gestione di strutture turistico-

ricettive 

 Tecnico superiore per la promozione e il marketing delle 

filiere turistiche e delle attività culturali 

 

C.3 Destinatari: requisiti, criteri e modalità di ammissione 

e selezione 

Ai percorsi potranno accedere giovani e adulti in possesso 
del diploma di istruzione secondaria superiore. 

Con riferimento ai requisiti di accesso nonché alle modalità 

di selezione le Fondazioni dovranno rispettare quanto 

previsto dall’art.3 del Decreto interministeriale 7 settembre 

2011. 

 

C.4 Attestati finali e intermedi 

I percorsi si concludono con il rilascio di un Diploma di 

Tecnico Superiore da parte dell'Istituto tecnico o 

professionale, ente di riferimento dell'ITS, in esito a 

verifiche finali delle competenze acquisite, condotte da 

commissioni d'esame costituite ai sensi di quanto previsto 

dall’Intesa sullo Schema di Decreto recante “Linee Guida in 

materia di semplificazione e promozione degli Istituti 

Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e 

formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione 

dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della legge 

13 luglio 2015, n.107” sancita in Conferenza Unificata il 3 

marzo 2016. 

In caso di mancato completamento del percorso formativo o in 

caso di mancato superamento delle prove di verifica finale, 

su richiesta dell’allievo, il Comitato Tecnico Scientifico 
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dell’I.T.S. rilascia la certificazione delle competenze 

acquisite ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 13 del 16 

gennaio 2013. Analoga certificazione viene altresì 

rilasciata, su richiesta sia degli allievi sia di coloro che 

abbiano già conseguito il diploma, dalle imprese ove è stato 

effettuato il tirocinio ai sensi dell’art. 12 dell’Intesa 

sullo Schema di Decreto recante “Linee Guida in materia di 

semplificazione e promozione degli Istituti Tecnici Superiori 

a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul 

territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a 

norma dell’articolo 1, comma 47, della legge 13 luglio 2015, 

n.107” sancita in Conferenza Unificata il 3 marzo 2016. 

 

D)PRIORITA’  

 Sviluppo territoriale: sarà data priorità agli interventi 

capaci di rispondere alle linee di sviluppo territoriale 

indicate nel Documento Strategico Regionale di cui alla 

deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 167/2014, in 

particolare a quelli orientati alla qualificazione della 

rete di città intelligenti, sostenibili e attrattive, 

contribuendo in qualità di autonomia educativa allo 

sviluppo di luoghi e spazi di coworking, di 

collaborazione, relazione sociale e educazione, 

partecipazione e aggregazione; 

 Sviluppo economico: sarà data priorità agli interventi 

capaci di supportare i processi di innovazione e sviluppo 

competitivo e di riposizionamento di singole imprese o di 

comparti\filiere coerentemente a quanto previsto dalla 

"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 

specializzazione intelligente” di cui alla delibera di 

Giunta Regionale n. 515/2014; 

 Sviluppo sostenibile: sarà data priorità agli interventi 

capaci di formare competenze per supportare le imprese 

nell’adozione di sistemi di produzione basati su alte 

prestazioni, attenzione all’ambiente, efficienza 

energetica, utilizzo di produzione ICT-based e di 

tecnologie innovative. 

 Internazionalizzazione: sarà data priorità agli interventi 

capaci di formare competenze per rafforzare la dimensione 

internazionale delle imprese di progettazione e produzione 

di beni e di produzione ed erogazione di servizi.  

pagina 42 di 94



  

E) VINCOLI FINANZIARI E RISORSE DISPONIBILI  

In esito al presente invito saranno selezionali e finanziati 

al massimo 16 percorsi biennali.  

Al finanziamento dei 16 percorsi concorreranno le risorse del 

Programma operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – OT 10  

- priorità di investimento 10.2. e le risorse nazionali di 

cui  Fondo Nazionale di cui alla Legge 27 dicembre 2006, n. 

296, articolo 1, comma 875, così come modificato 

dall’articolo 7, comma 37-ter della Legge n. 135 del 7 agosto 

2012 assegnate dal Ministero dell’Istruzione, della Ricerca e 

dell’Università alla Regione Emilia-Romagna con nota n. 4169 

del 15 aprile 2016 a cofinanziamento dei percorsi da avviare 

nell’anno 2016 pari a euro 1.115.038,00.  

In particolare, nel rispetto di quanto previsto dal DPCM 25 

gennaio 2008, che prevede che il costo dei percorsi degli 

I.T.S. sia determinato su base capitaria nella misura di 6/8 

euro ora/allievo, per ciascun percorso è previsto un 

contributo pubblico regionale pari al massimo a  pari a euro 

280.000,00.  

Le Fondazioni dovranno inoltre prevedere una quota di 

partecipazione ai percorsi pari ad almeno euro 150,00 per 

partecipante per l’intero biennio. Si specifica che tale 

contributo privato è aggiuntivo rispetto al contributo 

massimo regionale. 

Si specifica altresì che le risorse assegnate dal Ministero 

alle Fondazioni ITS quale elemento di premialità, in 

attuazione dell’art. 1 comma 45 della L. 107/2015, potranno 

essere dalle stesse destinate: 

­ alla attivazione di ulteriori percorsi rispetto  a quelli 

oggetto della valutazione per la premialità. In tale caso 

le risorse della premialità andranno a ridurre il 

contributo pubblico regionale; 

­ alla maggiore qualità dei singoli percorsi già oggetto di 

premialità che saranno candidati a valere sul presente 

invito anche valorizzando il profilo internazionale. In 

tal caso le risorse saranno aggiuntive rispetto al 

contributo massimo regionale pari a 280.000,00 nel 

rispetto dei massimali su base capitaria definiti in sede 

nazionali e sopra riportati; 

­ a qualificare trasversalmente l’offerta formativa della 

Fondazione nonché incrementare la dotazione strumentale e 

sostenere lo sviluppo di attività di ricerca. 

Le Fondazioni ITS aventi diritto alla quota di premialità 

dovranno descrivere le azioni volte a realizzare quanto sopra 

esplicitato. 
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Obiettivo tematico 10. Investire nell'istruzione, nella 

formazione e nella formazione 

professionale per le competenze e 

l’apprendimento permanente 

Asse 

prioritario/Canale di 

finanziamento 

Asse III – Istruzione e formazione 

Priorità di 

investimento 

10.2) Migliorare la qualità e 

l'efficacia dell'istruzione superiore 

e di livello equivalente e l'accesso 

alla stessa, al fine di aumentare la 

partecipazione e i tassi di riuscita 

specie per i gruppi svantaggiati 

Obiettivo specifico 10.5 Innalzamento dei livelli di 

competenze, di partecipazione e di 

successo formativo nell'istruzione 

universitaria e/o equivalente  

Tipologia d’azione  09.3.1 Persone, Istruzione Tecnica 

Superiore  

Tipologia di costi Costi reali 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 

principi e postulati che disciplinano le disposizioni 

previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. In specifico, al 

fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste 

per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm., con particolare riferimento al principio della 

competenza finanziaria potenziata, le successive fasi 

gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della 

concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento 

saranno soggette a valutazioni per renderli rispondenti al 

percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo. 

 

F) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate attraverso l’apposita 

procedura applicativa web SIFER progettazione 2007/2013, 

disponibile all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-

romagna.it e dovranno essere inviate alla Pubblica 

Amministrazione per via telematica entro e non oltre le ore 

12.00 del 16/06/2016, pena la non ammissibilità. 

Dopo l’invio telematico, la richiesta di finanziamento, 

completa degli allegati previsti, dovrà essere stampata dalla 

procedura applicativa stessa, firmata dal Legale 

Rappresentante e in regola con la vigente normativa in 

materia di bollo. 

pagina 44 di 94



Tale richiesta di finanziamento, completa degli allegati 

previsti, dovrà essere spedita a mezzo di raccomandata 

postale con avviso di ricevimento, (fa fede il timbro 

postale) a: 

     Regione Emilia-Romagna – 

Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 

nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro – 

Viale Aldo Moro 38 – 40127 Bologna 

entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza 

telematica prevista, pena la non ammissibilità. 

In caso di consegna a mano o tramite corriere, questa dovrà 

avvenire (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00-13.00), al 

medesimo indirizzo. In tale caso la documentazione dovrà 

pervenire, entro le ore 12.00 del giorno successivo alla 

scadenza telematica prevista pena la non ammissibilità. 

Unitamente alla richiesta di finanziamento, il soggetto 

attuatore dovrà spedire la seguente documentazione: 

- Formulario Operazione in 1 copia cartacea (stampabili a 

partire dalla procedura applicativa web sopra descritta). 

- Allegato all'operazione: file testuale disponibile nella 

sezione modulistica, all’interno dell’area riservata ai 

Soggetti Attuatori, all’indirizzo: 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it 

 

G) PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da una Fondazione ITS iscritta nel registro 

delle persone giuridiche istituito presso la Prefettura 

della  provincia nella quale ha sede, avente sede nel 

territorio regionale e, altresì, aventi a riferimento 

figure nazionali di riferimento coerenti a quanto previsto 

al punto C.2) 

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web,  

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da 

punto F); 

- la relativa richiesta di finanziamento completa di tutti 

gli allegati richiamati nella stessa, nonché del 

“Formulario operazione” e dell’ “Allegato all'operazione”  
debitamente stampati, è pervenuta entro la data di 

scadenza e con le modalità di cui al punto F).  
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L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del 

Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 

nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il 

Responsabile del Procedimento comunicherà ai soggetti 

titolari delle citate operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis 

della L.241/1990 e ss.mm.ii., i motivi che ostano 

all'accoglimento delle domande, entro il termine di dieci 

giorni dal ricevimento della comunicazione, gli  istanti  

hanno il  diritto  di  presentare  per  iscritto  le   loro   

osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 

Le operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva 

valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 

nominato con atto del Direttore Generale Economia della 

Conoscenza, del lavoro e dell’Impresa, con il supporto, nella 

fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a. Sarà facoltà 

del nucleo di valutazione regionale richiedere chiarimenti e 

audizioni sulle operazioni candidate.  

Per la valutazione delle operazioni ammissibili saranno 

utilizzati i seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una 

scala da 1 a 10) e relativi pesi:  

  

Criteri di 

valutazione 
N. Sottocriteri 

Peso

% 

ambito 

applicazio

ne 

1. 

Finalizzazione  

1.1 

Coerenza dell'operazione rispetto ai 

documenti generali e specifici di 

programmazione 

5 operazione 

1.2 

Coerenza e qualità dell’analisi dei 

fabbisogni professionali e formativi 

(qualitativa e quantitativa) con la 

declinazione in profilo della  

specializzazione tecnica con 

riferimento alle caratteristiche del 

mercato del lavoro  

15 operazione 

1.3 

Adeguatezza del sistema di relazione 

e delle modalità di collaborazione 

con le imprese a sostegno 

dell’occupabilità al termine del 

percorso 

15 operazione 

2. Qualità 

progettuale 

2.1 

Adeguatezza dell'articolazione 

progettuale e coerenza della 

proposta rispetto a competenze, 

conoscenze e abilità  

15 operazione 

2.2 

Adeguatezza delle modalità di 

accertamento dei requisiti di 

accesso al percorso e di valutazione 

degli apprendimenti in itinere 

rispetto alle finalità della 

proposta progettuale  

5 operazione 
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2.3 

Adeguatezza delle modalità di 

pubblicizzazione della iniziativa e 

delle procedure di selezione di 

partecipanti  

5 operazione 

2.4 

Adeguatezza delle soluzioni 

organizzative, gestionali e delle 

professionalità coinvolte 

5 operazione 

3. Economicità 

dell’offerta 
3.1 

Grado di partecipazione economica 

alla realizzazione dell'attività di 

altri soggetti pubblici o privati  

5 operazione 

4. Rispondenza 

alle priorità  

4.1 Sviluppo economico 10 operazione 

4.2 Sviluppo territoriale 10 operazione 

4.3 Sviluppo sostenibile  5 operazione 

4.4 Internazionalizzazione 5 operazione 

Totale 100  

 

Le operazioni saranno approvabili se otterranno un punteggio 

non inferiore a 70/100. 

Saranno approvati e finanziati non più di 16 percorsi.  

 

H) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni e delle selezioni delle 

operazioni presentate saranno sottoposti all’approvazione 

degli organi competenti entro  60 gg dalla data di scadenza 

del presente Invito. 

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 

sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul 

sito  http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni 

espresse per ogni singola operazione saranno consultabili 

presso la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti 

aventi diritto.  

 

I) TERMINE PER L’AVVIO  

Le operazioni dovranno essere attivate di norma entro il 30 

Ottobre 2016.  

 

J) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPRIETÀ DEI PRODOTTI 

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati 

e i risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione 

Emilia-Romagna. 
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K) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si 

elegge quale foro competente quello di Bologna. 

 

L) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI 

DELLA LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è la Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile del 

Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 

nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro 

della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e 

dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando 

una e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it  

 

M) TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in 

possesso in occasione dell’espletamento del presente 

procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 

“Codice in materia di protezione dei dati personali”. La 

relativa “Informativa” è parte integrante del presente atto.  

 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in 

materia di protezione dei dati personali” (di seguito 

denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità 

di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle 

informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.  

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in 

quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo 

consenso. 

2. Fonte dei dati personali 

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata 

registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di 

interessato, al momento della presentazione alla Regione 

Emilia-Romagna, della candidatura, proposta di attività o di 

progetto e durante tutte le fasi successive di comunicazione.  
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3. Finalità del trattamento 

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e 

attuatori che intendono presentare richieste di 

finanziamento all’Amministrazione Regionale per la 

realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 
proposte di operazione pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste 

dalle normative vigenti in materia  

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o 

richiesti  

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo 

inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per 

effettuare prove tecniche e di verifica. 

4. Modalità di trattamento dei dati 

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati 

personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 

telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 

sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la 

sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.  

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati 

o trasformati in forma anonima.  

5. Facoltatività del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non 

sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 

(“Finalità del trattamento”).  

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 

Responsabili o Incaricati 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti 

esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale 

Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della 

Regione Emilia-Romagna individuati quali Incaricati del 

trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 

(Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei 

dati personali società terze fornitrici di servizi per la 

Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di 
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Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello 

di protezione. 

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione 

Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono 

soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 

7. Diritti dell'Interessato 

La informiamo, infine, che la normativa in materia di 

protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la 

possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto 

indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta: 

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma 

dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 

anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in 

forma intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a. dell’origine dei dati personali; 

b. delle finalità e modalità del trattamento; 

c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato 
con l’ausilio di strumenti elettronici; 

d. degli estremi identificativi del titolare, dei 

responsabili e del rappresentante designato ai sensi 

dell’art. 5, comma 2; 

e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i 
dati personali possono essere comunicati o che possono 

venirne a conoscenza in qualità di rappresentante 

designato nel territorio dello Stato, di responsabili o 

incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati; 

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o 
il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 

compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione 

in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 

raccolti o successivamente trattati; 

c. l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) 
e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 

riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati 

sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 

cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un 

impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 

al diritto tutelato. 
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4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 

raccolta; 

b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a 
fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 

diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 

comunicazione commerciale. 

8. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del 

trattamento il Direttore Generale della Direzione Economia 

della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. Lo stesso è 

responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti 

sopra descritti. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i 

tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, 

di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, 

Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto 

o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 

aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo 

Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 

051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 

possono essere formulate anche oralmente.  
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ALLEGATO 4) 

 

INVITO A PRESENTARE PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA 

SUPERIORE IFTS IN ATTUAZIONE DEL  

PIANO TRIENNALE REGIONALE 2016-2018 RETE POLITECNICA  

PO FSE 2014/2020  Obiettivo Tematico 10  

 

 

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

 

Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al 

periodo della Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006;  

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 

marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 

europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 7 

gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 

Allegato parte integrante - 4
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partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 

d’investimento europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 

25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito 

dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 

Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 

cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il 

modello per i programmi di cooperazione nell'ambito 

dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 

25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni 

applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli 

Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma del 

regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, recante disposizioni specifiche per il sostegno del 

Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 

cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 

categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 

sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 

territoriale europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 

7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
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disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 

cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi 

e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 

dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di 

intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 

28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 

trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 

relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche 

tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per 

le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 

dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 

11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni 

uniformi per gli strumenti finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione 

del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione 

di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 

beneficiari e autorità di gestione, autorità di 

certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 

Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 

di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 

ottobre 2014;  

Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 

giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. 

Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 

regionale del 28/04/2014, n. 559)”;  

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 12 

dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 

Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 

sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione"; 
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- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12 gennaio 2015 

“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 

Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 

Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 

2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 

nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione"; 

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale: 

- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro di 

contesto della Regione Emilia - Romagna e delle linee di 

indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”; 

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 

approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 

condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 

1303/2013, articolo 19”; 

- n. 1646 del 2 novembre 2015 “Presa d'atto della sottoscrizione 

del Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione 

Emilia-Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il 

monitoraggio e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della 

Regione Emilia-Romagna: 

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Documento Strategico Regionale 

dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi 

Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - 

Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di 

attuazione”; 

- n. 164 del 25 giugno 2014 “Approvazione del documento 

"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 

specializzazione intelligente"; 

- n. 38 del 20 ottobre 2015 “Piano Triennale Integrato Fondo 

Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Fondo 

Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. Alte competenze per 

la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità 

(Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 

1181)”; 

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 

l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione 

e della formazione professionale, anche in integrazione tra 

loro” e s.m.i.; 
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- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 

Lavoro” e ss.mm.ii.; 

Visti in particolare: 

­ la Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 69, 

che dispone, per riqualificare e ampliare l’offerta formativa 

destinata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, 

nell’ambito del sistema di formazione integrata superiore, 

l’istituzione del sistema dell’istruzione e della formazione 

tecnica superiore (IFTS); 

­ la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che 

prevede la riorganizzazione del sistema dell'istruzione e 

formazione tecnica superiore, di cui all'articolo 69 della 

legge 17 maggio 1999, n. 144 e comma 875; 

­ il Decreto-Legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13, 

comma 2, che prevede la configurazione degli istituti tecnici 

superiori nell’ambito della predetta riorganizzazione; 

­ il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive 

modificazioni recante “Definizione delle norme generali e dei 

livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del 

sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi della 

legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

­ il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 

dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

­ il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la 

riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica 

superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori” e 

relativi allegati. 

­ il Decreto Legge 9 febbraio 2012, n. 5 recante “Disposizioni 

urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, 

convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e 

in particolare l’articolo 52; 

­ il Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 del Ministro 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto 

con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il 

Ministro dello Sviluppo Economico e il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze recante Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 e 

2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di 

semplificazione e di promozione dell'istruzione tecnico 

professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) 

­ il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 

della Ricerca del 7 febbraio 2013 - Definizione dei percorsi di 

specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 

2008; 
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­ il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante 

“Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 

7, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

­ l’Accordo Conferenza Stato-Regioni del 20 gennaio 2016 “Accordo 

tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano 

per la definizione della struttura e del contenuto del percorso 

di istruzione e formazione tecnica superiore, di cui al Capo 

III del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 

gennaio 2008, di durata annuale per l'accesso ai percorsi degli 

Istituti Tecnici Superiori, di cui al Capo II del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008”; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:  

­ n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 

formazione professionale” e ss.mm.; 

­ n. 1640/2000 “Approvazione modalità di valutazione finale e 

certificazioni rilasciabili per le attività formative integrate 

sperimentali. Modifica  alla delibera di Giunta Regionale n. 

1199 del 20 luglio 1998.”; 

­ n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive del 

lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

­ n. 116/2015 Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 

l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi 

applicate agli interventi delle politiche della formazione 

della Regione Emilia-Romagna; 

­ n. 354/2016 “Approvazione dell'elenco unitario delle tipologie 

di azione programmazione 2014/2020"; 

­ n.119/2016 “Aggiornamento elenco degli Organismi accreditati di 

cui alla DGR 61 del 25 gennaio 2016 e dell'elenco degli 

organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della 

DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”. 

 

B) OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Il presente invito intende concorrere agli obiettivi generali e 

specifici del “Piano triennale regionale - Rete Politecnica 2016 

– 2018” dando attuazione a quanto previsto dal Piano annuale 2016 

con riferimento all’offerta di percorsi di Istruzione e 

Formazione Tecnica Superiore (IFTS) da avviarsi nell’anno 2016 

per il rilascio del Certificato di Istruzione Tecnica Superiore. 

Gli obiettivi a cui risponde il presente Invito sono indicati nel 

Piano triennale e nel relativo Piano di attuazione 2016 che ne 
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costituiscono il riferimento. 

L’offerta formativa dovrà altresì concorrere all’attuazione della 

strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile 

e inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale 

e territoriale definita nel Programma Operativo Regionale FSE con 

particolare riferimento all’Asse III – Istruzione e formazione - 

Obiettivo tematico 10. Investire nell'istruzione, nella 

formazione e nella formazione professionale per le competenze e 

l’apprendimento permanente.  

C) AZIONI FINANZIABILI 

Potranno essere candidate a valere sul presente Invito operazioni 

che configurino percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore (IFTS). 

I percorsi candidati dovranno avere a riferimento le 

specializzazioni tecniche superiori definite a livello nazionale 

e i relativi standard minimi formativi e corrispondere 

organicamente alla richiesta di competenze tecnico-professionali 

provenienti dal mondo del lavoro pubblico e privato, con 

particolare riferimento alle piccole e medie imprese del tessuto 

produttivo regionale, adeguate a supportare i processi di 

innovazione, sviluppo competitivo e riposizionamento di singole 

imprese e di comparti/filiere.  

La definizione e declinazione delle specializzazioni tecniche 

superiori dovranno tener conto della fisonomia e 

dell’articolazione della configurazione regionale degli  Istituti 

Tecnici Superiori nonché delle figure nazionali di riferimento 

dei percorsi biennali avviati nell’a.f. 2015/2016 e delle figure 

nazionali previste dal Piano 2016 al fine di evitare ridondanze e 

sovrapposizioni e di qualificare, nelle differenze e 

complementarietà, le specificità dei diversi segmenti che 

compongono la Rete Politecnica. 

C.1) Caratteristiche dei percorsi  

I percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) 

sono finalizzati al conseguimento di un certificato di 

specializzazione tecnica superiore. 

Tali percorsi dovranno realizzarsi attraverso l’acquisizione 

unitaria: 

 delle competenze comuni così come individuate dall’ Allegato E 

“Competenze comuni a tutte le specializzazioni IFTS di 

riferimento nazionale” del Decreto del Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 7 febbraio 
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2013 e successivamente modificato e integrato dall’Accordo 

Conferenza Stato-Regioni del 20 gennaio 2016 - “Interagire nel 

gruppo di lavoro, adottando modalità di comunicazione e 

comportamenti in grado di assicurare il raggiungimento di un 

risultato comune”, “Assumere comportamenti e strategie 

funzionali ad un’efficace ed efficiente esecuzione delle 

attività”, “Risolvere problemi relativi all’ambito tecnico di 

riferimento utilizzando concetti, metodi e strumenti 

matematici”; 

 delle competenze tecnico-professionali, riguardanti la 

specifica specializzazione tecnica superiore. 

Le specializzazioni tecniche di riferimento nazionali dovranno 

articolarsi in profili che corrispondono ad una declinazione 

dello standard formativo nazionale rispetto a specificità 

territoriali del mercato del lavoro. 

Tale declinazione e/o curvatura in termini di competenze, abilità 

e conoscenze, dello standard minimo nazionale deve intendersi 

aggiuntiva rispetto a quanto assunto come standard nazionale di 

riferimento. 

Potranno essere candidati percorsi aventi a riferimento le 

specializzazioni nazionali: 

- Tecniche per la realizzazione artigianale di prodotti del made 

in Italy 

- Tecniche di disegno e progettazione industriale 

- Tecniche di industrializzazione del prodotto e del processo 

- Tecniche per la programmazione della produzione e la logistica 

- Tecniche di installazione e manutenzione di impianti civili e 

industriali 

- Tecniche dei sistemi di sicurezza ambientali e qualità dei 

processi industriali 

- Tecniche di monitoraggio e gestione del territorio e 

dell'ambiente 

- Tecniche di manutenzione, riparazione e collaudo degli 

apparecchi dispositivi diagnostici 

- Tecniche di organizzazione e gestione del cantiere edile 

- Tecniche innovative per l'edilizia 

- Tecniche per la sicurezza delle reti e dei sistemi 

- Tecniche per la progettazione e lo sviluppo di applicazioni 

informatiche 
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- Tecniche per l’integrazione dei sistemi e di apparati TLC  

- Tecniche per la progettazione e gestione di database 

- Tecniche di informatica medica  

- Tecniche di produzione multimediale  

- Tecniche di allestimento scenico 

- Tecniche per l’amministrazione economico-finanziaria 

- Tecniche di progettazione e realizzazione di processi 

artigianali e di trasformazione agroalimentare con produzioni 

tipiche del territorio e della tradizione enogastronomica  

- Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici con 

attenzione alle risorse, opportunità ed eventi del territorio 

 

La progettazione dei percorsi dovrà essere coerente con quanto 

previsto dagli atti citati in premessa ed in particolare dovranno 

prevedere: 

- un numero minimo di allievi pari a 20;  

- una durata di 800 ore di cui almeno il 30% di stage aziendale.  

- modalità di valutazione delle competenze di ingresso necessarie 

a permettere alle persone la flessibilizzazione e 

individualizzazione del percorso. 

Il livello delle competenze da assicurare prende a riferimento il 

corrispondente livello del sistema europeo dell’EQF - Adozione da 

parte del Consiglio europeo del sistema EQF (European 

Qualification Framework) del 14 febbraio 2008. 

Potranno pertanto essere candidate operazioni costituite da un 

unico progetto di cui alla tipologia “Percorsi formativi di 

Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS)” (tip. C04) e 

relativo progetto esame di cui alla tipologia “Servizio per il 

rilascio di un Certificato di specializzazione tecnica superiore” 

(tip. FC04). 

 

C.2 Destinatari: requisiti, criteri e modalità di ammissione e 

selezione 

Ai percorsi IFTS potranno accedere giovani e adulti, non occupati 

o occupati in possesso del diploma di istruzione secondaria 

superiore. 

L’accesso è consentito anche a coloro che sono in possesso 

dell’ammissione al quinto anno dei percorsi liceali, ai sensi del 

decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226, art.2, comma 5, 

nonché a coloro che non sono in possesso del diploma di 

istruzione secondaria superiore, previo accreditamento delle 

competenze acquisite in precedenti percorsi di istruzione, 
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formazione e lavoro successivamente all’assolvimento dell’obbligo 

di istruzione di cui al regolamento adottato con Decreto del 

Ministro della Pubblica Istruzione  22 agosto 2007, n.139. 

Nel progetto è necessario indicare la descrizione puntuale delle 

procedure e delle modalità per: 

 la verifica di ammissibilità dei candidati: volta ad accertare 

i prerequisiti di accesso in coerenza a quanto definito 

previsto dalla normativa di riferimento nonché alle specifiche 

contenute nel progetto candidato anche con riferimento alla 

pubblicizzazione dell’iniziativa;  

 le modalità specifiche per l’accertamento delle competenze in 

ingresso per coloro che non sono in possesso del diploma di 

Scuola Secondaria Superiore. Le acquisizioni in precedenti 

percorsi devono risultare coerenti agli obiettivi formativi 

dell’attività cui si chiede di partecipare e riferite alle 

competenze chiave di cittadinanza (di cui alla Raccomandazione 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006), 

agli assi culturali dei saperi di base (di cui al Decreto del 

Ministro della Pubblica Istruzione n. 139/2007) e all’ambito 

tecnico-professionale nel quale devono essere specializzate; 

 la selezione dei candidati ammissibili: volta a costituire 

graduatorie delle candidature ammissibili in applicazione di 

procedure e modalità che garantiscano trasparenza e pari 

opportunità di accesso; 

 la valutazione delle competenze in ingresso al fine 

dell’attribuzione di eventuali crediti formativi e la 

conseguente progettazione del percorso a partire dal livello 

medio posseduto dai candidati, con specifico riferimento agli 

obiettivi formativi in esito al percorso stesso. 

 

C.3 Attestati finali e intermedi 

 

Al termine del percorso formativo, a seguito del superamento 

della prevista verifica finale, viene rilasciato il Certificato 

di specializzazione tecnica superiore, a valenza nazionale, 

previa verifica finale ai sensi dei commi 3 e 4 dell’articolo 10 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 

2008, sulla base del modello definito nell’Allegato F) del 

Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 

Ricerca del 7 febbraio 2013 “Definizione dei percorsi di 

specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008.” 

In caso di fruizione personalizzata o di uscita anticipata dal 

percorso, è possibile rilasciare ai soggetti richiedenti la 

cosiddetta "Dichiarazione intermedia" del percorso seguito, con 

l'indicazione delle competenze acquisite al fine di facilitare il 

riconoscimento dei crediti formativi in ulteriori percorsi 

secondo quanto previsto dall’Accordo tra Governo, Regioni, 
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Province, Comuni e Comunità montane per la programmazione dei 

percorsi dell'istruzione e formazione tecnica superiore per 

l'anno 2000-2001 e delle relative misure di sistema a norma del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”. 

Le Commissione d’esame dovranno essere costituite ai sensi della 

deliberazione di Giunta Regionale n. 1640/2000 “Approvazione 

modalità di valutazione finale e certificazioni rilasciabili per  

le attività formative integrate sperimentali. Modifica  alla 

delibera di Giunta Regionale n. 1199 del 20 luglio 1998.” 

 

D) PRIORITA’  

- Sviluppo territoriale: sarà data priorità agli interventi 

capaci di rispondere alle linee di sviluppo territoriale 

indicate nel Documento Strategico Regionale di cui alla 

deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 167/2014.  

- Sviluppo economico: sarà data priorità agli interventi capaci 

di supportare i processi di innovazione e sviluppo 

competitivo e di riposizionamento di singole imprese o di 

comparti\filiere coerentemente a quanto previsto dalla 

"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 

specializzazione intelligente” di cui alla delibera di 

Giunta Regionale n. 515/2014. In particolare sarà data 

priorità agli interventi che favoriscono processi di 

innovazione, diversificazione e  sviluppo del sistema 

produttivo e dei servizi orientandolo verso attività, 

settori o ambiti di intervento in potenziale forte crescita. 

- Partenariato socio economico: sarà data priorità alle 

operazioni che prevedono la collaborazione tra i diversi 

attori - istituzioni, autonomie educative e formative ed 

imprese – nelle fasi di progettazione, attuazione e 

valutazione dell’offerta formativa; 

- Sviluppo sostenibile: sarà data priorità agli interventi 

capaci di formare competenze per supportare le imprese 

nell’adozione di sistemi di produzione basati su alte 

prestazioni, attenzione all’ambiente, efficienza energetica, 

utilizzo di produzione ICT-based e di tecnologie innovative. 

 

E) SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni, in qualità di soggetti gestori,  

organismi accreditati per l’ambito della formazione superiore ai 

sensi della normativa regionale vigente o che abbiano presentato 

domanda di accreditamento per tale ambito al momento della 

presentazione dell’operazione. Detti organismi devono operare in 

partenariato con istituti secondari superiori aventi sede nel 
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territorio regionale, anche in rete fra loro, con università 

aventi, di norma, sede nel territorio regionale, e con imprese 

(art.69 della legge n.144/99).  

I soggetti attuatori dovranno sottoscrivere una “Dichiarazione 

d’impegno dei soggetti attuatori dei percorsi di Istruzione e 

Formazione Tecnico Superiore (IFTS), di cui all’art. 69 della 

Legge 144/99” pena la non ammissibilità dell’operazione. 

  

Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni da 

parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di 

Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del 

formulario, l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando 

specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione 

finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione 

dell’operazione presentata. 

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente 

compatibili con le disposizioni della normativa antitrust nella 

misura in cui consentono ai soggetti che operano in fasi 

differenziate di una stessa filiera di poter presentare la 

propria offerta a gare a cui individualmente non potrebbero 

partecipare. 

In considerazione della particolare natura giuridica 

dell’istituto dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta 

collegabile unicamente alla realizzazione di determinate 

operazioni, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico del 

soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma di 

collaborazione viene richiesta solo successivamente all’avvenuta 

approvazione dell’operazione presentata e prima dell'avvio della 

stessa. 

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad 

avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 

documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. e 

dell’eventuale regolamento interno contenente la suddivisione 

delle attività e del finanziamento tra i singoli componenti. 

 

F) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

In esito al presente invito saranno selezionati e finanziati al 

massimo 40 operazioni che costituiscono un’offerta di 40 percorsi 

annuali IFTS.  

I percorsi saranno finanziati a costi standard nel rispetto delle 

UCS di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 116/2015; 

Al finanziamento dei 40 percorsi concorreranno le risorse del 

Programma operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – OT 10  - 

priorità di investimento 10.4 di cui al Piano annuale di 

attuazione 2016.  

pagina 63 di 94



 

Obiettivo tematico 10. Investire nell'istruzione, nella 

formazione e nella formazione 

professionale per le competenze e 

l’apprendimento permanente 
Asse  Asse III – Istruzione e formazione 
Priorità di 

investimento 

10.4 Migliorare l'aderenza al mercato 

del lavoro dei sistemi d'insegnamento 

e di formazione, favorendo il 

passaggio dall'istruzione al mondo 

del lavoro e rafforzando i sistemi di 

istruzione e formazione professionale 

e migliorandone la qualità, anche 

mediante meccanismi di anticipazione 

delle capacità, adeguamento dei 

curriculum e l'introduzione e lo 

sviluppo di programmi di 

apprendimento basati sul lavoro, 

inclusi i sistemi di apprendimento 

duale e di apprendistato 
Obiettivo specifico 10 Qualificazione dell'offerta di 

istruzione e formazione tecnica e 

professionale 
Tipologia d’azione  C04 Percorsi formativi di Istruzione 

e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

FC04 Servizio per il rilascio di un 

Certificato di specializzazione 

tecnica superiore 
Tipologia di costi Costi standard di cui alla delibera 

di Giunta regionale n. 116/2015 

 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 

principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 

dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. In specifico, al fine di meglio 

realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle 

prescrizioni tecnico-contabili previste per le Amministrazioni 

Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con particolare 

riferimento al principio della competenza finanziaria potenziata, 

le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo 

di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e 

pagamento saranno soggette a valutazioni per renderli rispondenti 

al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo. 

G) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le Operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 

l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it, dovranno essere inviate 
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alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e non 

oltre  le Ore 12.00 del 30/06/2016 pena la non ammissibilità. 

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 

stessa richiamati e della “Dichiarazione di impegno dei soggetti 

attuatori di percorsi IFTS” di cui al Punto E), dovrà essere 

inviata via posta elettronica certificata all’indirizzo 

progval@postacert.regione.emilia-romagna.it solo se firmata 

digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente e 

in regola con la vigente normativa per l’assolvimento 

dell’imposta di bollo in modo virtuale ai sensi dell’art.1, comma 

596, della Legge n. 147/2013 entro e non oltre il giorno 

successivo alla scadenza telematica prevista.  

In alternativa all'invio via posta elettronica certificata la 

richiesta di finanziamento, firmata in originale dal legale 

rappresentante del soggetto richiedente, completa degli allegati 

nella stessa richiamati e della “Dichiarazione di impegno dei 

soggetti attuatori di percorsi IFTS” di cui al Punto E), in 

originale e in regola con la vigente normativa in materia di 

bollo dovrà essere spedita a mezzo di raccomandata postale con 

avviso di ricevimento, (fa fede il timbro postale) a: 

Regione Emilia-Romagna 

Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 

nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro – Viale 

Aldo Moro 38 – 40127 Bologna 

entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza telematica 

prevista.  

In caso di consegna a mano o tramite corriere, della suddetta 

richiesta, questa dovrà avvenire (dal lunedì al venerdì dalle ore 

9.00-13.00), al medesimo indirizzo. In tale caso la richiesta con 

allegata la prevista documentazione dovrà pervenire, entro le ore 

13.00 del giorno successivo alla scadenza telematica prevista.  

La documentazione  dovrà essere compilata sulla modulistica 

regionale resa disponibile dalla procedura applicativa web,  

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it riguardante 

il presente avviso pubblico pena la non ammissibilità.  

 

H) PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come indicati al punto E); 

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 
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- complete della Dichiarazione di impegno dei soggetti attuatori 

di percorsi IFTS di cui al punto E) debitamente sottoscritto, 

scansionato e caricato attraverso la procedura applicativa web; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 

G); 

- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa, nonché la Dichiarazione di 

impegno dei soggetti attuatori di percorsi IFTS in originale 

debitamente sottoscritto, siano pervenute entro la data di 

scadenza e con le modalità di cui al punto G. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande, 

entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli  istanti  hanno il  diritto  di  presentare  

per  iscritto  le   loro   osservazioni, eventualmente corredate 

da documenti. 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio 

Programmazione, Valutazione e Interventi regionali nell'ambito 

delle politiche della formazione e del lavoro. 

Le operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva 

valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 

nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 

conoscenza, del lavoro e dell'impresa”, con il supporto, nella 

fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà 

del nucleo di valutazione richiedere chiarimenti sulle operazioni 

candidate.  

Per tutte le operazioni candidate i progetti di cui alla 

tipologia: 

FC04 Servizio per il rilascio di un Certificato di 

specializzazione tecnica superiore 

sarà oggetto di verifica della rispondenza con quanto indicato 

dalle disposizioni regionali vigenti e nello specifico con quanto 

previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1640/2000 

“Approvazione modalità di valutazione finale e certificazioni 

rilasciabili per  le attività formative integrate sperimentali. 

Modifica  alla delibera di Giunta Regionale n. 1199 del 20 luglio 

1998”. Pertanto ai progetti non sarà attribuito un punteggio ma 

un solo esito di approvabilità.  

 

Per tutte le operazioni ammissibili si procederà alla valutazione 

e attribuzione del punteggio utilizzando i seguenti criteri e 

sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi:  
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Criteri di 

valutazione 

N. Sottocriteri Peso% ambito 

applicazione 

1. 

Finalizzazione  

1.1 

Coerenza dell'operazione rispetto ai 

documenti generali e specifici di 

programmazione 

5 operazione 

1.2 

Coerenza e qualità dell’analisi dei 

fabbisogni professionali e formativi 

(qualitativa e quantitativa) con la 

declinazione in profilo della  

specializzazione tecnica con 

riferimento alle caratteristiche del 

mercato del lavoro  

15 operazione 

1.3 

Adeguatezza del sistema di relazione e 

delle modalità di collaborazione con 

le imprese a sostegno 

dell’occupabilità al termine del 

percorso 

10 operazione 

2. Qualità 

progettuale 

2.1 

 

Qualità e adeguatezza della 

declinazione in profilo (articolazione 

corsuale e contenuti previsti) della  

specializzazione tecnica con 

riferimento alle caratteristiche del 

mercato del lavoro, dei destinatari e 

agli obiettivi formativi attesi in 

termini di competenze, conoscenze e 

abilità  

15 

 

 

 

 

operazione 

 

2.2 

Adeguatezza delle modalità di 

accertamento dei requisiti di accesso 

al percorso e di valutazione degli 

apprendimenti in itinere rispetto alle 

finalità della proposta progettuale  

10 operazione 

2.3 

Adeguatezza delle modalità di 

pubblicizzazione della iniziativa e 

delle procedure di selezione di 

partecipanti  

10 operazione 

2.4 

Adeguatezza delle soluzioni 

organizzative, gestionali e delle 

professionalità coinvolte 

5 operazione 

3. Economicità 

dell’offerta 
3.1 Costi standard 0 operazione 

4. Rispondenza 

alle priorità  

4.1 Sviluppo economico 10 operazione 

4.2 Sviluppo territoriale 5 operazione 

4.3 Sviluppo sostenibile  5 operazione 

4.4 Partenariato socio economico 10 operazione 

Totale 100  

 

Saranno approvabili le operazioni  che avranno superato la soglia 

di punteggio minimo (70/100) e la cui corrispondente azione di 

certificazione (FC04 Servizio per il rilascio di un Certificato 

di specializzazione tecnica superiore) sia risultata approvabile.  
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Le operazioni approvabili saranno oggetto di selezione che, nel 

rispetto della qualità globale espressa dai punteggi, tiene 

conto: 

 della distribuzione delle operazioni e delle specializzazioni 

tecniche di riferimento rispetto ai territori; 

 della distribuzione delle operazioni  rispetto alla potenziale 

utenza e alla capacità di inserimento lavorativo in uscita;  

In ogni caso, le operazioni sovrapposte o ripetitive vengono 

selezionate sulla base della qualità globale più elevata 

espressa, e perciò sulla base del punteggio più elevato ottenuto. 

Saranno approvati e finanziati non più di 40 percorsi. 

 

I) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni e delle selezioni delle operazioni 

saranno sottoposti all’approvazione degli organi competenti entro 

90 gg dalla data di scadenza del presente Invito. 

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 

per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 

Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

J) TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere attivate improrogabilmente entro e 

non oltre entro il 30 Novembre 2016. Non potranno essere 

richiesti slittamenti di avvio della attività e nel caso di non 

avvio entro tale termine le Operazioni saranno revocate.  

Per tutte le operazioni eventuali posticipi della data di termine 

delle iscrizioni prevista in sede di presentazione, nel rispetto 

della data ultima di avvio prevista dal presente invito, dovranno 

essere tempestivamente comunicati al fine di permettere 

l’adeguata informazione e pubblicizzazione delle iniziative ai 

potenziali destinatari e pertanto per garantire pari opportunità 

di accesso alla formazione.  

In ogni caso non potranno essere anticipati i termini di scadenza 

delle iscrizioni rispetto alle date riportate in sede di 

progettazione.  
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K) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPRIETÀ DEI PRODOTTI 

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati e i 

risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione Emilia-

Romagna. 

 

L) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna. 

 

M) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è la Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile del 

Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 

nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro della 

Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una 

e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it  

 

N) TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è parte 

integrante del presente atto.  

 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia 

di protezione dei dati personali” (di seguito denominato 

“Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” 

del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali.  

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto 

soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso. 

2. Fonte dei dati personali 

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando 

i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al 
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momento della presentazione alla Regione Emilia-Romagna, della 

candidatura, proposta di attività o di progetto e durante tutte 

le fasi successive di comunicazione.  

3. Finalità del trattamento 

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 
che intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di 

attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 

proposte di operazione pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia  

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre 

che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove 

tecniche e di verifica. 

4. Modalità di trattamento dei dati 

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati 

personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 

telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra 

evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 

riservatezza dei dati stessi.  

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o 

trasformati in forma anonima.  

5. Facoltatività del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità 

del trattamento”).  

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 

Responsabili o Incaricati 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Economia della 

Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-

Romagna individuati quali Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità 

del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali 

società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-
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Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 

trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione. 

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti 

alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 

7. Diritti dell'Interessato 

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione 

dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di 

esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 

7 del “Codice” che qui si riporta: 

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma 

dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche 

se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma 

intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a. dell’origine dei dati personali; 

b. delle finalità e modalità del trattamento; 

c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con 
l’ausilio di strumenti elettronici; 

d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili 
e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 

2; 

e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati 
personali possono essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza in qualità di rappresentante designato nel 

territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 

interesse, l’integrazione dei dati; 

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 

agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 

successivamente trattati; 

c. l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) 

sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda 

il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati 

comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 

adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di 

mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto 

tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
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a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che 
lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 

raccolta; 

b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per 

il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 

commerciale. 

8. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del 

trattamento il Direttore Generale della Direzione Economia della 

Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. Lo stesso è responsabile 

del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi 

per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al 

precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le 

relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 

direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì 

al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna 

(Italia): telefono 800-662200, fax 051-5275360, e-mail 

urp@regione.emilia-romagna.it. 

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 

possono essere formulate anche oralmente.  
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ALLEGATO 5) 

 

 

 

 

 

 

INVITO A PRESENTARE PERCORSI DI FORMAZIONE SUPERIORE IN ATTUAZIONE 

DEL PIANO TRIENNALE REGIONALE 2016-2018 RETE POLITECNICA 

PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 10 

 

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al 

periodo della Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006;  

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 

marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 

europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 7 

gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 

d’investimento europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 

25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 

Allegato parte integrante - 5
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regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito 

dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 

Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 

cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il 

modello per i programmi di cooperazione nell'ambito 

dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 

25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni 

applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli 

Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma del 

regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, recante disposizioni specifiche per il sostegno del 

Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 

cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 

categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 

sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 

territoriale europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 

7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 

cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi 
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e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 

dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di 

intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 

28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 

trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 

relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche 

tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per 

le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 

dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 

11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni 

uniformi per gli strumenti finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione 

del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione 

di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 

beneficiari e autorità di gestione, autorità di 

certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 

Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 

di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 

ottobre 2014;  

Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 

giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. 

Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 

regionale del 28/04/2014, n. 559)”;  

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 12 

dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 

Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 

sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione"; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12 gennaio 2015 

“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 

Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 

Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 

2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
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nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione"; 

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale: 

- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro di 

contesto della Regione Emilia - Romagna e delle linee di 

indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”; 

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 

approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 

condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 

1303/2013, articolo 19”; 

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 

Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione 

Emilia-Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il 

monitoraggio e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della 

Regione Emilia-Romagna: 

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Documento Strategico Regionale 

dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi 

Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - 

Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di 

attuazione”; 

- n. 164 del 25 giugno 2014 “Approvazione del documento 

"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 

specializzazione intelligente"; 

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 

l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione 

e della formazione professionale, anche in integrazione tra 

loro” e s.m.i.; 

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 

Lavoro” e ss.mm.ii.; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:  

­ n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 

formazione professionale” e ss.mm.; 

­ n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

definizione del sistema regionale delle qualifiche” e 

ss.mm.ii.; 
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­ n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

definizione del sistema regionale di formalizzazione e 

certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.; 

­ n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e 

certificazione delle competenze”; 

­ n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione del 

sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 

delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.; 

­ n. 1372/2010 “Adeguamento ed integrazione degli Standard 

professionali del Repertorio regionale delle Qualifiche”; 

­ n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di 

formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla 

DGR n.530/2006”; 

­ n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 

competenza delle qualifiche regionali”; 

­ n. 116/2015 Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 

l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi 

applicate agli interventi delle politiche della formazione 

della Regione Emilia-Romagna; 

­ n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive del 

lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

­ n.119/2016 “Aggiornamento elenco degli Organismi accreditati di 

cui alla DGR 61 del 25 gennaio 2016 e dell'elenco degli 

organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della 

DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”; 

­ n. 354/2016 “Approvazione dell'elenco unitario delle tipologie 

di azione programmazione 2014/2020"; 

 

B) OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Il presente invito intende concorrere agli obiettivi generali e 

specifici del “Piano triennale regionale - Rete Politecnica 2016 

– 2018” dando attuazione a quanto previsto dal Piano annuale 2016 

con riferimento all’offerta di percorsi Formazione Superiore.  

Gli obiettivi a cui risponde il presente Invito sono indicati nel 

Piano triennale e nel relativo Piano di attuazione 2016 che ne 

costituiscono il riferimento. 

I percorsi di Formazione Superiore completano l’offerta 

complessiva della Rete Politecnica, affiancando alla formazione 

di professionalità e competenze di presidio e innovazione dei 

processi di progettazione e produzione di beni e servizi 

(percorsi ITS e IFTS), la formazione di figure gestionali e 
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manageriali.  

In particolare l’offerta formativa dovrà essere finalizzata a: 

­ formare professionalità capaci di accompagnare e sostenere le 

imprese di produzione e di servizi, ed in particolare le PMI, 

nei processi di innovazione;  

­ formare e rafforzare le capacità di gestione per progetti con 

particolare attenzione ai lavoratori autonomi; 

­ formare professionalità in grado di accompagnare le imprese 

nell’adozione di soluzioni produttive e gestionali finalizzate 

all’efficienza energetica. 

L’offerta formativa dovrà altresì concorrere all’attuazione della 

strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile 

e inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale 

e territoriale definita nel Programma Operativo Regionale FSE con 

particolare riferimento all’Asse III – Istruzione e formazione - 

Obiettivo tematico 10. Investire nell'istruzione, nella 

formazione e nella formazione professionale per le competenze e 

l’apprendimento permanente.  

 

C) AZIONI FINANZIABILI 

Potranno essere candidate a valere sul presente Invito operazioni 

che configurino percorsi di Formazione Superiore riferite alle 

qualifiche di approfondimento tecnico – specializzazione 7^ 

livello EQF di cui al Sistema Regionale delle Qualifiche. 

C.1) Caratteristiche dei percorsi  

La progettazione dovrà avere a riferimento il Sistema Regionale 

delle Qualifiche - SRQ nonché il Sistema Regionale di 

Formalizzazione e Certificazione – SRFC per il rilascio di una 

qualifica professionale o di unità di competenze. 

I percorsi di formazione superiore dovranno essere finalizzati 

allo sviluppo delle competenze proprie di una qualifica di 

approfondimento tecnico–specializzazione di 7° livello 

dell’European Qualification Framework (EQF). 

In particolare i percorsi dovranno avere a riferimento le 

seguenti qualifiche delle aree professionali “Gestione processi, 

progetti e strutture” e “Sviluppo e gestione dell’energia”: 

- TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE AZIENDALE – Area professionale 

“GESTIONE PROCESSI, PROGETTI E STRUTTURE” 

- TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE DI SERVIZI – Area professionale 

“GESTIONE PROCESSI, PROGETTI E STRUTTURE” 

- TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE DI PROGETTI – Area professionale 

“GESTIONE PROCESSI, PROGETTI E STRUTTURE” 

pagina 78 di 94



- TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE DELL’ENERGIA – Area 

professionale “SVILUPPO E GESTIONE DELL’ENERGIA” 

I percorsi dovranno fondarsi su un partenariato con le imprese e, 

eventualmente, con gli altri soggetti del sistema educativo e 

formativo.  

Il partenariato dovrà essere formalizzato in un documento 

sottoscritto dalle parti nel quale sia evidenziato il ruolo e il 

contributo specifico di tutti i soggetti coinvolti nella 

realizzazione dell’operazione/progetto pena la non ammissibilità 

dell’operazione. 

Nel progetto dovranno essere esplicitate:  

­ le caratteristiche dei  sistemi/filiere di imprese rispetto 

alle quali sono declinate e curvate le conoscenze e competenze 

di cui al SRQ; 

­ i potenziali sbocchi occupazionali, sia in termini qualitativi 

che quantitativi, supportati da evidenze e adeguata 

documentazione; 

­ le caratteristiche dei potenziali destinatari con riferimento 

alle esperienze lavorative pregresse e ai titoli di 

istruzione/formazione posseduti; 

­ le modalità di pubblicizzazione dell’iniziativa, di 

accertamento delle competenze in ingresso e di selezione in 

ingresso dei potenziali destinatari.  

I progetti formativi presentati, dovranno essere coerenti con 

quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 

1298/2015 e, pertanto, la durata massima per i percorsi che 

prevedono in esito il rilascio di una Qualifica professionale 

nonché la percentuale di stage dei percorsi sono i seguenti: 

­ 600 ore (di cui di stage dal 30% al 40%) per persone con 

esperienza lavorativa non coerente o irrilevante rispetto ai 

contenuti del percorso; 

­ 500 ore (di cui di stage dal 30% al 40%) per persone con 

esperienza lavorativa non coerente o irrilevante e con titolo 

di istruzione/formazione coerente rispetto ai contenuti del 

percorso; 

­ 300 ore (di cui di stage dal 20% al 40%) per persone con 

esperienza lavorativa coerente rispetto ai contenuti del 

percorso. 

Una stessa operazione potrà prevedere più percorsi formativi e 

relative azioni per la certificazione delle competenze, anche 

riferiti a Qualifiche/Aree Professionali diverse purché coerenti 

con i sistemi/filiere di imprese di riferimento e con i 

fabbisogni formativi e professionali di figure gestionali e 
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manageriali coerenti con la Strategia Regionale di Innovazione 

per la Specializzazione Intelligente. 

E’ responsabilità del soggetto attuatore, nell’ambito della 

progettazione formativa e della tipologia di durata, verificare i 

requisiti dei potenziali partecipanti al fine di rendere 

possibile l’acquisizione delle competenze in esito ai percorsi 

stessi. 

Al termine del percorso formativo in base al Sistema Regionale di 

Formalizzazione e Certificazione delle Competenze, di cui alla 

Delibera di Giunta regionale n. 739/2013, dovrà essere 

rilasciabile un Certificato di Competenze o di Qualifica 

Professionale. 

I progetti saranno finanziati a costi standard in applicazione di 

quanto previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale 

n.116/2015 con riferimento alla tipologia C11 Formazione – 

formazione progettata con riferimento al Sistema regionale delle 

qualifiche ad elevata complessità: Formazione fascia alta (ore 

docenza * € 151,00 + ore stage/project work * € 76,00 + monte/ore 

partecipanti effettivi * € 1,23) 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

Percorsi di formazione 

aventi a riferimento il 

Sistema Regionale delle 

Qualifiche 

C11 

Formazione progettata con riferimento al 

Sistema regionale delle qualifiche ad 

elevata complessità 

Azioni di certificazione 

delle competenze 

acquisite 

FC02 

Sistema regionale di certificazione 

delle competenze per l'acquisizione di 

unità di competenze 

FC03 

Sistema regionale di certificazione 

delle competenze per l'acquisizione di 

una qualifica 

 

C.2 Destinatari: requisiti, criteri e modalità di ammissione e 

selezione 

Ai percorsi potranno accedere persone in possesso di un titolo di 

istruzione/formazione, delle competenze e/o delle esperienze 

necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 

attesi al termine. 

Il progetto dovrà definire ed esplicitare i requisiti richiesti 

formali e sostanziali, ed in particolare le conoscenze e capacità 

attinenti, ossia necessarie a garantire il processo di 

apprendimento delle competenze della “qualifica di 

approfondimento tecnico–specializzazione”, già possedute dalle 

persone, e le modalità per verificarne il possesso. 
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Nel progetto è necessaria la descrizione puntuale della fase di 

selezione indicandone modalità e criteri. 

C.3 Attestati finali e intermedi 

A seguito della contestuale applicazione del Sistema Regionale di 

Formalizzazione e Certificazione delle Competenze, di cui alla 

Delibera di Giunta regionale n. 739/2013 al termine del percorso 

formativo è previsto il rilascio di un Certificato di Competenze 

o di Qualifica Professionale. 

 

D)PRIORITA’  

- Sviluppo economico: sarà data priorità agli interventi capaci 

di supportare i processi di innovazione e sviluppo competitivo 

e di riposizionamento di singole imprese o di comparti\filiere 

coerentemente a quanto previsto dalla "Strategia regionale di 

ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente” di 

cui alla delibera di Giunta Regionale n. 515/2014;  

- Sviluppo sostenibile: sarà data priorità agli interventi capaci 

di formare competenze per supportare le imprese nell’adozione 

di sistemi di produzione basati su alte prestazioni, attenzione 

all’ambiente, efficienza energetica, utilizzo di produzione 

ICT-based e di tecnologie innovative; 

- Partenariato socio-economico: sarà data priorità agli 

interventi supportati da un partenariato coerente e pertinente 

rispetto all’azione di cui al presente invito. 

 

E) SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni a valere sul presente invito, in 

qualità di soggetti attuatori, organismi accreditati, o che 

abbiano presentato domanda di accreditamento al momento della 

presentazione dell’operazione, per l’ambito della Formazione 

superiore ai sensi della normativa regionale vigente. I soggetti 

accreditati dovranno inoltre essere in possesso dei requisiti 

specifici per il servizio di formalizzazione e certificazione di 

cui alla Delibera di Giunta regionale n. 739/2013. Detti 

organismi devono operare in partenariato con una o più imprese e 

prioritariamente con altri soggetti del sistema educativo e 

formativo regionale.  

Il partenariato dovrà essere formalizzato in un documento 

sottoscritto dalle parti nel quale sia evidenziato il ruolo e il 

contributo specifico di tutti i soggetti coinvolti nella 

realizzazione dell’operazione/progetto pena la non ammissibilità 

dell’operazione. 

Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni da 
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parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di 

Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del 

formulario, l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando 

specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione 

finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione 

dell’operazione presentata. 

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente 

compatibili con le disposizioni della normativa antitrust nella 

misura in cui consentono ai soggetti che operano in fasi 

differenziate di una stessa filiera di poter presentare la 

propria offerta a gare a cui individualmente non potrebbero 

partecipare. 

In considerazione della particolare natura giuridica 

dell’istituto dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta 

collegabile unicamente alla realizzazione di determinate 

operazioni, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico del 

soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma di 

collaborazione viene richiesta solo successivamente all’avvenuta 

approvazione dell’operazione presentata e prima dell'avvio della 

stessa. 

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad 

avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 

documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. e 

dell’eventuale regolamento interno contenente la suddivisione 

delle attività e del finanziamento tra i singoli componenti. 

 

F) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 

iniziative afferenti al presente invito sono le risorse del Fondo 

Sociale Europeo 2014/2020 – OT 10  - priorità di investimento 

10.4 di cui al Piano annuale 2016 residue a seguito del 

finanziamento dei percorsi delle Fondazioni ITS e dei percorsi di 

IFTS così come previsto nel Piano stesso.  

Obiettivo tematico 10. Investire nell'istruzione, nella 

formazione e nella formazione 

professionale per le competenze e 

l’apprendimento permanente 

Asse  Asse III – Istruzione e formazione 

Priorità di 

investimento 

10.4 Migliorare l'aderenza al mercato 

del lavoro dei sistemi d'insegnamento 

e di formazione, favorendo il 

passaggio dall'istruzione al mondo 

del lavoro e rafforzando i sistemi di 

istruzione e formazione professionale 
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e migliorandone la qualità, anche 

mediante meccanismi di anticipazione 

delle capacità, adeguamento dei 

curriculum e l'introduzione e lo 

sviluppo di programmi di 

apprendimento basati sul lavoro, 

inclusi i sistemi di apprendimento 

duale e di apprendistato 

Obiettivo specifico 10.6 Qualificazione dell'offerta di 

istruzione e formazione tecnica e 

professionale 

 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 

principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 

dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. In specifico, al fine di meglio 

realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle 

prescrizioni tecnico-contabili previste per le Amministrazioni 

Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con particolare 

riferimento al principio della competenza finanziaria potenziata, 

le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo 

di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e 

pagamento saranno soggette a valutazioni per renderli rispondenti 

al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo. 

 

G) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le Operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 

l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it, dovranno essere inviate 

alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e non 

oltre  le Ore 12.00 del 29/09/2016 pena la non ammissibilità. 

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 

stessa richiamati e del “Documento attestante il partenariato con 

le imprese ed eventualmente con gli altri soggetti del sistema 

educativo e/o della ricerca sottoscritto dalle parti” di cui al 

Punto C), dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 

all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-romagna.it solo se 

firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto 

richiedente e in regola con la vigente normativa per 

l’assolvimento dell’imposta di bollo in modo virtuale ai sensi 

dell’art.1, comma 596, della Legge n. 147/2013 entro e non oltre 

il giorno successivo alla scadenza telematica prevista.  

In alternativa all'invio via posta elettronica certificata la 

richiesta di finanziamento, firmata in originale dal legale 

rappresentante del soggetto richiedente, completa degli allegati 
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nella stessa richiamati e del “Documento attestante il 

partenariato con le imprese ed eventualmente con gli altri 

soggetti del sistema educativo e/o della ricerca sottoscritto 

dalle parti”  di cui al Punto E), in originale e in regola con la 

vigente normativa in materia di bollo dovrà essere spedita a 

mezzo di raccomandata postale con avviso di ricevimento, (fa fede 

il timbro postale) a: 

Regione Emilia-Romagna 

Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 

nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro – Viale 

Aldo Moro 38 – 40127 Bologna 

entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza telematica 

prevista.  

In caso di consegna a mano o tramite corriere, della suddetta 

richiesta, questa dovrà avvenire (dal lunedì al venerdì dalle ore 

9.00-13.00), al medesimo indirizzo. In tale caso la richiesta con 

allegata la prevista documentazione dovrà pervenire, entro le ore 

13.00 del giorno successivo alla scadenza telematica prevista.  

La documentazione  dovrà essere compilata sulla modulistica 

regionale resa disponibile dalla procedura applicativa web,  

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it riguardante 

il presente invito pubblico pena la non ammissibilità.  

 

H) PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come indicati al punto E); 

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- complete “Documento attestante il partenariato con le imprese 

ed eventualmente con gli altri soggetti del sistema educativo 

e/o della ricerca sottoscritto dalle parti”  di cui al Punto 

C), debitamente sottoscritto, scansionato e caricato attraverso 

la procedura applicativa web; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 

G); 

- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa, nonché “Documento attestante 

il partenariato con le imprese ed eventualmente con gli altri 

soggetti del sistema educativo e/o della ricerca sottoscritto 

dalle parti”, siano pervenuti entro la data di scadenza e con 

le modalità di cui al punto G. Si specifica che eventuali 

ulteriori documenti allegati alla richiesta di finanziamento 
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non esplicitamente previsti dal bando non saranno oggetto di 

valutazione. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande, 

entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli  istanti  hanno il  diritto  di  presentare  

per  iscritto  le   loro   osservazioni, eventualmente corredate 

da documenti. 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio 

Programmazione, Valutazione e Interventi regionali nell'ambito 

delle politiche della formazione e del lavoro. 

Le operazioni/progetti ammissibili sono sottoposte a successiva 

valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 

nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 

conoscenza, del lavoro e dell'impresa”, con il supporto, nella 

fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà 

del nucleo di valutazione richiedere chiarimenti sulle operazioni 

candidate.  

Per tutte le operazioni candidate i progetti di cui alla 

tipologia: 

­ FC02 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 

l'acquisizione di unità di competenze 

­ FC03 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 

l'acquisizione di una qualifica 

saranno oggetto di verifica della rispondenza con quanto indicato 

dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti. Pertanto ai 

progetti non sarà attribuito un punteggio, ma un solo esito di 

approvabilità. 

Per tutte le operazioni ammissibili, con esclusione dei progetti 

riferiti alle tipologie sopra elencate, si procederà alla 

valutazione e attribuzione del punteggio per ogni singolo 

progetto, utilizzando i seguenti criteri e sottocriteri (espressi 

in una scala da 1 a 10) e relativi pesi e ambiti di applicazione: 
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Criteri di 

valutazione 

N. Sottocriteri Peso

% 

ambito 

applicazio

ne 

1. 

Finalizzazione  

1.1 

Completezza e adeguatezza dell'operazione 

e coerenza rispetto ai documenti generali 

e specifici di programmazione e con gli 

obiettivi del presente invito 

5 operazione 

1.2 

Adeguatezza e completezza dell'analisi 

dei  sistemi/filiere di imprese di 

riferimento per la progettazione 

dell’operazione 

10 operazione 

1.3 

Coerenza e qualità dell’analisi dei 

fabbisogni formativi e professionali con 

riferimento ai sistemi/filiere di imprese 

di riferimento 

10 operazione 

1.4 

Adeguatezza del sistema di relazione e 

delle modalità di collaborazione con le 

imprese a sostegno dell’occupabilità al 

termine del percorso 

10 operazione 

2. Qualità 

progettuale 

2.1 

 

Adeguatezza dell’articolazione corsuale e 

dei contenuti previsti rispetto alle 

caratteristiche dei destinatari e agli 

obiettivi formativi attesi 

10 

 
progetto 

2.2 

Adeguatezza e completezza della 

declinazione delle competenze del SRQ 

rispetto alle caratteristiche dei  

sistemi/filiere di imprese di riferimento 

15 progetto 

2.3 

Adeguatezza delle modalità di 

accertamento dei requisiti di accesso al 

percorso e di valutazione degli 

apprendimenti in itinere rispetto alle 

finalità della proposta progettuale 

10 progetto 

2.4 

Adeguatezza delle metodologie didattiche 

e delle modalità formative e dei processi 

di supporto e accompagnamento nella fase 

di stage 

5 progetto 

2.5 

Adeguatezza delle modalità di 

pubblicizzazione della iniziativa e delle 

procedure di selezione di partecipanti  

5 progetto 

3. Economicità 

dell’offerta 
3.1 Costi standard 0 progetto 

4. Rispondenza 

alle priorità  

4.1 Sviluppo economico 5 
operazione 

4.3 Sviluppo sostenibile 5 
operazione 

4.5 Partenariato socio-economico  10 
operazione 

Totale 100  

 

Saranno approvabili i singoli progetti che avranno superato la 

soglia di punteggio minimo (75/100). Il punteggio complessivo 

delle operazioni approvabili sarà determinato come media dei 

punteggi conseguiti dai singoli progetti approvabili. Le 

operazioni saranno non approvabili se tutti i progetti che le 
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costituiscono saranno non approvabili: in tal caso il punteggio 

dell'operazione sarà determinato come media dei punteggi 

conseguiti dai singoli progetti. 

In esito alla procedura di valutazione le operazioni approvabili 

saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, fino ad 

esaurimento delle risorse disponibili. 

Le operazioni/progetti approvabili saranno oggetto di selezione 

che, nel rispetto della qualità globale espressa dai punteggi, 

tiene conto: 

 della distribuzione delle operazioni/progetti rispetto ai 

territori; 

 della distribuzione delle operazioni/progetti rispetto alla 

potenziale utenza e alla capacità di inserimento lavorativo in 

uscita;  

 del grado di sovrapposizione delle operazioni/progetti rispetto 

alla qualifica professionale e ai sistemi/filiere produttivi di 

riferimento. 

In ogni caso, le operazioni/progetti sovrapposte o ripetitive 

vengono selezionate sulla base della qualità globale più elevata 

espressa, e perciò sulla base del punteggio più elevato ottenuto. 

 

I) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni e delle selezioni delle operazioni 

presentate saranno sottoposti all’approvazione degli organi 

competenti entro 90 gg dalla data di scadenza del presente 

Invito. 

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 

per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 

Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

J) TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere attivate di norma entro e non oltre 

entro e non oltre il 30 marzo 2017.  

Per tutte le operazioni eventuali posticipi della data di avvio 

prevista in sede di presentazione, nel rispetto della data ultima 

di avvio prevista dal presente invito, dovranno essere 

tempestivamente comunicati al fine di permettere l’adeguata 

informazione e pubblicizzazione delle iniziative ai potenziali 
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destinatari e pertanto per garantire pari opportunità di accesso 

alla formazione.  

In ogni caso i progetti non potranno essere avviati in date 

antecedenti le date riportate in sede di progettazione. 

 

L) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPRIETÀ DEI PRODOTTI 

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati e i 

risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione Emilia-

Romagna. 

 

M) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna. 

 

N) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è la Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile del 

Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 

nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro della 

Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una 

e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it  

 

O) TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è parte 

integrante del presente atto.  

 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia 

di protezione dei dati personali” (di seguito denominato 

“Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” 

del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali.  
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Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto 

soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso. 

2. Fonte dei dati personali 

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando 

i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al 

momento della presentazione alla Regione Emilia-Romagna, della 

candidatura, proposta di attività o di progetto e durante tutte 

le fasi successive di comunicazione.  

3. Finalità del trattamento 

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 
che intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di 

attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 

proposte di operazione pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia  

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre 

che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove 

tecniche e di verifica. 

4. Modalità di trattamento dei dati 

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati 

personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 

telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra 

evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 

riservatezza dei dati stessi.  

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o 

trasformati in forma anonima.  

5. Facoltatività del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità 

del trattamento”).  

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 

Responsabili o Incaricati 
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I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Economia della 

Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-

Romagna individuati quali Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità 

del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali 

società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-

Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 

trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione. 

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti 

alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 

7. Diritti dell'Interessato 

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione 

dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di 

esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 

7 del “Codice” che qui si riporta: 

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma 

dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche 

se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma 

intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a. dell’origine dei dati personali; 

b. delle finalità e modalità del trattamento; 

c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con 
l’ausilio di strumenti elettronici; 

d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili 
e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 

2; 

e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati 
personali possono essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza in qualità di rappresentante designato nel 

territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 

interesse, l’integrazione dei dati; 

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 

agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 

successivamente trattati; 
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c. l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) 
sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda 

il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati 

comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 

adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di 

mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto 

tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che 
lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 

raccolta; 

b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per 

il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 

commerciale. 

8. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del 

trattamento il Direttore Generale della Direzione Economia della 

Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. Lo stesso è responsabile 

del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi 

per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al 

precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le 

relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 

direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì 

al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna 

(Italia): telefono 800-662200, fax 051-5275360, e-mail 

urp@regione.emilia-romagna.it. 

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 

possono essere formulate anche oralmente.  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2016/750

data 16/05/2016

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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686/2016Progr.Num. 38N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Bianchi Patrizio
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